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Oggi in Padova, nell’apposita sala di riunione, alle ore 15.20, si è riunito, regolarmente convocato, 
il Senato Accademico dell’Università degli Studi di Padova per discutere il seguente  

Ordine del giorno 
 
Approvazione del verbale della seduta del 24 febbraio 2015  
 

1. Comunicazioni 

1. Difensore Civico - Relazione annuale sull'attività svolta. 

2. Modifiche tecniche agli ordinamenti ex DM 270/2004 e alla programmazione degli accessi 
apportate successivamente alla seduta del Senato Accademico del 24 febbraio 2015. 

3. Accordo di collaborazione tra il National Parks Board Singapore Botanic Gardens e il Centro di 
Ateneo Orto Botanico dell'Università degli Studi di Padova. 

2. Statuto, Regolamenti, Ordinamento didattico 

1. Modifica del Regolamento per lo svolgimento dei tirocini extracurriculari a favore di neo-laureati 
e di laureati disoccupati/inoccupati dell’Università degli Studi di Padova. 

3. Ricerca 

1. Criteri di ripartizione del "Finanziamento per la ricerca fondamentale ordinaria ex 60%” Anno 
2015 – parere. 

2. Bandi di selezione per Progetti di Ricerca di Ateneo e Progetti per Assegni di Ricerca Junior - 
Anno 2015 e criteri generali di ripartizione dei fondi – parere. 

6. Rapporti internazionali 

1. Adeguamento della modulistica e della procedura per il riconoscimento dei risultati ottenuti dal 
periodo di studi fatto all’estero definite nelle “Linee guida” per la stesura del piano di studi in-
ternazionale. 

2. Affidamento di contratti di insegnamento ex art. 23.3 Legge 240/210, a seguito della pubbli-
cazione del bando “Visiting Professor 2015” - parere. 

7. Studenti - Dottorandi e specializzandi 

1. Ratifica Decreto Rettorale d'urgenza rep. n. 3667 prot. n. 214285 del 17/12/2014 avente ad 
oggetto “Attivazione della Scuola di specializzazione in Farmacia ospedaliera per l’a.a. 
2013/2014 e approvazione dell’offerta formativa. Approvazione del bando di concorso per 
l’ammissione alla Scuola di Specializzazione in Farmacia ospedaliera per l’anno accademico 
2013/2014.” 

2. Approvazione dell’accordo quadro di cotutela di tesi tra l’Università degli Studi di Padova e la 
Vrije Universiteit Amsterdam (Olanda). 

3. Nuovo schema di convenzione per il supporto alla realizzazione di master universitari. 
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4. Approvazione dell’International cooperation agreement for a joint doctorate (PhD) in “Human 
Rights, Society and Multi-Level Governance” tra l’Università degli studi di Padova, l’Università 
di Zagabria – Facoltà di Legge (Croazia), l’Università di Canterbury (Nuova Zelanda), 
l’Università di Western Sydney (Australia) e l’Università di Atene-Panteion (Grecia). 

5. Istituzione e rinnovo Corsi di dottorato di ricerca XXXI ciclo e ripartizione borse da bilancio 
universitario - anno accademico 2015/2016. 

6. Equipollenza tra la laurea in Biologia conseguita da Barbara Colombo presso l'University of 
Newcastle upon Tyne (UK) e la laurea in Biologia, (L 12,Classe delle lauree in Scienze Biolo-
giche- D.M. 270/2004). 

7. Equipollenza tra la laurea in Biologia Molecolare conseguita da Valeria Roxana Balmaceda 
Valdez presso l'Universidad de San Luis e la laurea magistrale in Biologia Molecolare (LM-6, 
Classe delle lauree magistrali in Biologia - D.M. 270/2004). 

8. Schema Convenzione per organizzazione Master in forma consorziata area non sanitaria - 
Università di Padova sede amministrativa 

9. Corsi estivi a Bressanone: organizzazione e proposte a.a. 2014/15. 

10. Approvazione del Calendario Accademico a.a. 2015/16. 

11. Dematerializzazione della domanda di valutazione e di riconoscimento crediti ai fini dell'ac-
cesso ai corsi di laurea e corsi di laurea magistrale a ciclo unico. 

12. Procedure di ammissione e modalità organizzative relative a candidati selezionati nell’ambito di 
progetti di collaborazione comunitari e internazionali ammessi ai Corsi di dottorato di ricerca. 

9. Personale 

1. Prof. Marzaro Patrizia - Autorizzazione riduzione carico didattico per l’anno accademico 
2014-2015. 

2. Prof. Milanesi Vincenzo - Autorizzazione riduzione carico didattico per l'anno accademico 
2014-2015. 

3. Prof. Valenzano Giovanna - Autorizzazione riduzione carico didattico per l'anno accademico 
2014-2015. 

4. Prof. Viggiano Alfredo -  Domanda di passaggio ad altro settore scientifico-disciplinare. 

5. Prof. Lazzaretto Andrea - Domanda di passaggio ad altro settore scientifico-disciplinare. 

6. Proposte di assegnazione docenza mobile anno accademico 2015/2016. 

 
 

Nominativo Ruolo P A Ag 
Prof. Giuseppe Zaccaria Rettore X   
Prof. Carmelo Maiorana Direttore di Dipartimento Macroarea 1 X   
Prof. Paolo Maria Scrimin Direttore di Dipartimento Macroarea 1 X   
Prof.ssa Francesca Soramel Direttore di Dipartimento Macroarea 1 X   
Prof. Roberto Busetto Direttore di Dipartimento Macroarea 2 X   
Prof. Sabino Iliceto Direttore di Dipartimento Macroarea 2 X   
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Prof. Rosario Rizzuto Direttore di Dipartimento Macroarea 2 X   
Prof. Giuseppe Amadio Direttore di Dipartimento Macroarea 3 X   
Prof. Giovanni Luigi Fontana Direttore di Dipartimento Macroarea 3 X   
Prof. Antonio Varsori Direttore di Dipartimento Macroarea 3 X   
Prof. Massimo Guglielmi Professore I fascia Macroarea 1 X   
Prof.ssa Francesca Simion Professore I fascia Macroarea 2 X   
Prof. Nunzio Cappuccio Professore I fascia Macroarea 3 X   
Prof.ssa Simonetta Cola  Professore II fascia Macroarea 1   X 
Prof. Paolo Manzini Professore II fascia Macroarea 2 X   
Prof.ssa Anna Bettoni  Professore II fascia Macroarea 3 X   
Prof. Enrico Grisan Ricercatore Macroarea 1 X   
Prof. Simone Mocellin Ricercatore Macroarea 2 X   
Prof. Fabio Grigenti Ricercatore Macroarea 3 X   
Dott.ssa Ondina Vitiello Rappresentante del Personale tecnico am-

ministrativo 
  X 

Dott. Paolo Rando Rappresentante del Personale tecnico am-
ministrativo 

X   

 Rappresentante del Personale tecnico am-
ministrativo 

   

Sig.ra Anna Azzalin  Rappresentante degli studenti X   
Dott. Claudio Bassot Rappresentante degli studenti X   
Sig. Roberto Barattini Rappresentante degli studenti X   
Sig.ra Anna Laura Cortinovis Rappresentante degli studenti X   
Sig. Filippo Zamparo Rappresentante degli studenti X   

Legenda: (P - Presente) - (A - Assente) - (Ag - Assente giustificato) 

 
Sono presenti: 
- su invito del Magnifico Rettore, il Pro Rettore Vicario, Prof. Francesco Gnesotto; 
- il Direttore Generale, Dott.ssa Emanuela Ometto, in qualità di Segretario verbalizzante. 
Sono inoltre presenti Caterina Rea e Umberto Zani del Servizio Organi Collegiali, che coadiuvano il 
Direttore Generale. 
Il Rettore Presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la seduta. 
 
Prima della trattazione delle pratiche odierne, il Rettore Presidente informa di aver ricevuto, in data 
odierna, le dimissioni del Dott. Giorgio Valandro dalla carica di Rappresentante del personale 
tecnico amministrativo. Lo ringrazia per la sua attività e la sua operosità all’interno del Senato 
Accademico e per la decisione presa, improntata alla chiarezza, e gli cede la parola. 
Il Dott. Valandro esprime le motivazioni e formula i ringraziamenti e gli auspici che si accompa-
gnano alle proprie dimissioni (Allegato n. 1 /1-2 al verbale). 
 
Con il consenso unanime dei Senatori presenti, è ammessa alla discussione la seguente comu-
nicazione non iscritta all’ordine del giorno:  
01/04 - Gettoni di presenza dei Senatori. 
 
Con il consenso unanime dei Senatori presenti, considerata la disponibilità oraria dei Prorettori e 
dei Delegati del Rettore invitati ad illustrare le pratiche di loro interesse, l'ordine di discussione 
delle pratiche è così modificato:  
01/01 (p. 4), 01/02 (p. 4), 01/03 (p. 7), 01/04 (p. 7), 06/02 (p. 8), 03/01 (p. 9), 03/02 (p. 11), 06/01 
(p. 14), 07/09 (p. 18), 07/04 (p. 21), 07/05 (p. 24), 07/12 (p. 29), 07/10 (p. 31), 07/11 (p. 32), 09/06 
(p. 34), 07/01 (p. 36), 07/06 (p. 38), 07/07 (p. 39), 07/03 (p. 40), 07/08 (p. 41), 02/01 (p. 43), 07/02 
(p. 44), 09/01 (p. 45), 09/02 (p. 47), 09/03 (p. 49), 09/04 (p. 51), 09/05 (p. 53). 
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OGGETTO: Approvazione del Verbale seduta del 24 febbraio 2015 
Il Rettore Presidente chiede al Senato Accademico di approvare il Verbale n. 4 della seduta del 24 
febbraio 2015. 

Il Senato Accademico 
− Visto il testo del verbale n. 4/2015. 

Delibera 
di approvare il verbale nella sua integralità. 
 
 
OGGETTO: Difensore Civico - Relazione annuale sull'attività svolta 
N. o.d.g.: 01/01 UOR: Servizio atti normativi, affari istituzionali e 

partecipate 
 
Il Rettore Presidente presenta al Senato Accademico la Relazione annuale sull’attività svolta 
dall’Ufficio del Difensore Civico di Ateneo (Allegato n. 1/1-9), che fa parte integrante della presente 
comunicazione, la quale, ai sensi dell’art. 35 comma 4 dello Statuto di Ateneo, deve essere pre-
sentata annualmente al Senato Accademico, al Consiglio di Amministrazione e al Consiglio degli 
studenti. 
Nella relazione il Difensore Civico, Dott. Giambattista Euro Cera, fa presente che nel 2014 il vo-
lume di affari trattati è stato segnato da una notevole flessione rispetto agli anni precedenti; risul-
tano infatti 29 pratiche iscritte a ruolo di cui 27 definite unitamente ad una pratica delle 4 pendenti 
da epoca precedente, per un totale di 28 definizioni e 3 pendenze. 
I principali argomenti esaminati hanno riguardato problematiche ed anomalie relative al campo 
della didattica ed a questioni di carattere amministrativo ed economico che, nella maggior parte dei 
casi, sono state risolte anche grazie all’impegno collaborativo delle strutture didattiche, ammini-
strative e per l’intervento spontaneo e diretto dei docenti. 
 
Il Senato Accademico prende atto. 
 
 
OGGETTO: Modifiche tecniche agli ordinamenti ex DM 270/2004 e alla programma-
zione degli accessi apportate successivamente alla seduta del Senato Accademico del 
24 febbraio 2015. 
N. o.d.g.: 01/02 UOR: Servizio Accreditamento, Sistemi Informa-

tivi e Qualità della Didattica 
 
Il Rettore Presidente ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 24 febbraio scorso, ha 
approvato le proposte avanzate dalle strutture didattiche in merito all’adozione del numero pro-
grammato per l’a.a. 2015/2016, ad eccezione della proposta del Dipartimento di Ingegneria 
dell’Informazione (DEI), “autorizzando il Rettore ad apportare alla programmazione dell’accesso le 
modifiche che eventualmente si rendessero necessarie per adeguare l’offerta formativa dei corsi di 
laurea e laurea magistrale a quanto indicato dalla Regione del Veneto, dandone comunicazione al 
Senato Accademico nella prima seduta utile”.  
Il Rettore Presidente informa che, a seguito delle comunicazioni del Presidente della Scuola di 
Medicina e Chirurgia del 9 marzo 2015 e del Presidente del Corso di laurea in Ostetricia dell’11 
marzo 2015 (Allegato n. 1/1-3), si è provveduto a portare a 60 il numero dei posti previsti per il 
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Corso di laurea in Ostetricia (abilitante alla professione sanitaria di ostetrica/o) – L/SNT1 nelle varie 
sedi al fine di adeguarlo al fabbisogno della Regione del Veneto come da comunicazione del 23 
febbraio 2015. 
 
Il Rettore Presidente ricorda inoltre che il Senato Accademico nella succitata seduta ha approvato, 
per quanto di propria competenza, l’attivazione dei Corsi di studio per l’a.a. 2015-2016 autoriz-
zando il “Rettore ad apportare tutte le modifiche che eventualmente si rendessero necessarie, 
dandone comunicazione al Senato Accademico nella prima seduta utile”. 
Il Rettore illustra le modifiche intercorse: 

• come proposto dal Consiglio della Scuola di Medicina e Chirurgia nella seduta del 16 di-
cembre 2014 è stata approvata a partire dall’a.a. 2015/2016 l’attivazione di una seconda 
sede per il Corso di laurea in Tecniche Audioprotesiche (abilitante alla professione sanita-
ria di audioprotesista) – L/SNT3 a Padova in aggiunta a quella già esistente di Treviso. Di 
tale attivazione è stata data opportuna comunicazione alla Regione del Veneto; 

• a seguito della delibera del Consiglio della Scuola in Medicina e Chirurgia  del 24 febbraio 
2015 (Allegato n. 2/1-1), è stata approvata l’adozione dell’ordinamento trimestrale della 
didattica per i corsi di laurea in Logopedia (abilitante alla professione sanitaria di logope-
dista) – L/SNT2 e in Terapia della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva (abilitante alla 
professione sanitaria di terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva) – L/SNT2 
per l’a.a. 2015/2016; 

• a causa di errore materiale di trascrizione la bozza dell’offerta formativa per l’a.a. 2015 
riportava i seguenti numeri relativamente ai posti riservati agli studenti del Programma 
Marco Polo: 4 per il Corso di laurea magistrale in Human Rights and Multi-level Gover-
nance (LM-52); 1 per il Corso di laurea magistrale in Strategie di comunicazione (LM-92). Il 
Rettore Presidente informa che i numeri corretti per i Corsi di studio sopra indicati sono 
rispettivamente: 6 e 1. 

 
Il Rettore Presidente informa il Senato accademico che dall’a.a. 2015-2016 per il Corso di laurea in 
Igiene Dentale (abilitante alla professione di igienista dentale) L/SNT3 verrà attivata la sede di 
Treviso in sostituzione di quella di Castelfranco Veneto, mantenendo quest’ultima per gli studenti 
del 2° e 3° anno, senza alcuna variazione rispetto al numero programmato deliberato dal Senato 
Accademico nella seduta del 24 febbraio scorso. Tale modifica si è resa necessaria in quanto in 
data 3 marzo 2015 è pervenuta comunicazione da parte dell’ULSS 8 Asolo con la quale rende noto 
di non essere più disponibile ad accogliere nuovi studenti del Corso di laurea in Igiene Dentale. 
Contestualmente si assicura tuttavia, per il suddetto Corso di laurea, la disponibilità delle aule per 
la didattica presso il presidio ospedaliero di Castelfranco Veneto per gli studenti delle due coorti 
precedenti, al fine di evitare la brusca interruzione  dell’attività didattica “…a fronte dell’impegno 
dell’Università di Padova di poter, nei tempi tecnici necessari per l’iter di richiesta e approvazione 
del trasferimento, reperire una sede ospitante alternativa” (Allegato n. 3/1-1). 
A seguito di tale comunicazione, le competenti strutture didattiche hanno inviato i seguenti prov-
vedimenti: 

• il Vice Presidente del Corso di laurea in Igiene Dentale in data 30 marzo 2015 ha dato 
comunicazione del fatto che, “...avendo riscontrato piena disponibilità dell’Azienda Ospe-
daliera di Treviso ad essere la nuova sede del Corso di Laurea a partire dalla Coorte en-
trante 2015/2016, il Consiglio di Corso di Studio, riunitosi in data odierna, ha espresso 
parere favorevole per il trasferimento del Corso di laurea in Igiene Dentale dalla sede di 
Castelfranco a quella di Treviso” (Allegato n. 4/1-1); 

• il Direttore del Dipartimento di Neuroscienze (DNS) con provvedimento urgente ha 
espresso “…parere favorevole in relazione all’attivazione della sede del Corso di Laurea in 
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Igiene Dentale presso l’Azienda Ospedaliera di Treviso per la coorte entrante nell’anno 
accademico 2015/2016> (Allegato n. 5/1-2); 

• il Consiglio delle Scuola di Medicina e Chirurgia ha deliberato “di proporre lo spostamento 
della sede didattica del Corso di laurea in Igiene dentale presso l’Azienda Sanitaria di 
Treviso a partire dalla coorte di studenti che si immatricoleranno nell’A.A. 2015/16” (Al-
legato n. 6/1-3). 

Il Rettore Presidente comunica che l’attivazione della sede di Treviso per l’a.a. 2015/2016 verrà 
comunicata alla Regione del Veneto per l’ottenimento del formale nulla osta. 
 
Il Rettore Presidente ricorda che il Senato Accademico, nella stessa seduta del 24 febbraio 
scorso, ha approvato l’attivazione dei seguenti corsi di studio che, ai sensi della delibera del Se-
nato Accademico del 5 dicembre 2011, n. 184, presentavano (alla data dell’8 febbraio 2015) un 
numero di studenti iscritti leggermente inferiore ai minimi fissati dall’Ateneo: 

• Corso di Laurea magistrale in Musica e Arti performative (LM-45); 
• Corso di Laurea magistrale in Scienze e tecnologie per l’ambiente e il territorio      (LM-75); 
• Corso di Laurea magistrale in Lingue e letterature europee e americane (LM-37); 
• Corso di Laurea magistrale in Politica internazionale e diplomazia (LM-52); 

richiedendo ai rispettivi Presidenti dei Consigli di Corso di studio di inviare una relazione 
sull’andamento del corso. 
Il Rettore Presidente informa che i Presidenti dei Consigli di Corso di studio hanno inviato le re-
lazioni richieste (Allegati nn. 7/1-2; 8/1-1; 9/1-1; 10/1-2) che sono già state presentate al Consiglio 
di Amministrazione nella seduta del 16 marzo per l’approvazione dell’offerta formativa dell’a.a. 
2015/2016. 
 
Il Rettore Presidente informa il Senato Accademico che il CUN e l’ANVUR hanno inviato i loro rilievi 
in merito ai corsi di nuova istituzione 

• Psycological Science L-24 
• Mathematical Engineering LM-44 
• Italian Food and Wine LM-70 

Le Strutture Didattiche stanno apportando le necessarie modifiche per adeguare gli ordinamenti 
didattici alle richieste avanzate. 
 
Il Rettore Presidente informa il Senato Accademico che, relativamente alle proposte di modifica 
degli ordinamenti dei Corsi di studio già istituiti – DM. 270/2004, il CUN ha espresso: 

• parere favorevole per i seguenti Corsi di studio: 
- Biologia molecolare (L-13) 
- Comunicazione (L-20) 
- Scienze Psicologiche cognitive e psicobiologiche (L-24) 
- Servizio Sociale (L-39) 
- Lettere classiche e storia antica (LM-15) 
- Scienza dei materiali (LM-53) 
- Scienze infermieristiche e ostetriche (LM/SNT1) 
- Culture, formazione e società globale (LM-85/LM-88) 

• parere favorevole condizionatamente all’adeguamento alle osservazioni formulate per i 
seguenti Corsi di studio: 

- Assistenza sanitaria (L/SNT4) 
- Pharmaceutical Biotechnologies (LM-9) 
- Ingegneria dell’innovazione del prodotto (LM-33) 
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- Medicina e Chirurgia (LM-41) 
- Neuroscienze e riabilitazione neuropsicologica (LM-51) 
- Psicologia clinica (LM-51) 
- Psicologia clinico-dinamica (LM-51) 
- Chimica (LM-54) 
- Scienze e Tecnologie alimentari (LM-70) 
- Chimica Industriale (LM-71) 
- Strategie di comunicazione (LM-92) 
- Management dei servizi educativi e Formazione continua (LM-50/LM-57). 

Il MIUR ha trasmesso all’ANVUR le osservazioni formulate dal CUN per la prosecuzione dell’iter di 
accreditamento. 
 
Il Senato Accademico prende atto. 
 
 
OGGETTO: Accordo di collaborazione tra il National Parks Board Singapore Botanic 
Gardens e il Centro di Ateneo Orto Botanico dell'Università degli Studi di Padova 
N. o.d.g.: 01/03 UOR: Servizio Relazioni Internazionali 
 
Il Rettore Presidente ricorda che, ai fini di incrementare il grado di internazionalizzazione dell'U-
niversità degli Studi di Padova, è interesse dell’Ateneo confermare i rapporti di collaborazione in-
ternazionale già esistenti e siglare nuovi accordi bilaterali internazionali con istituzioni estere di 
prestigio. 
Ricorda inoltre che, con Delibera Rep. n. 168/2011 del 5 dicembre 2011, il Senato Accademico ha 
approvato una nuova procedura per la stipula degli accordi bilaterali internazionali. In essa si sta-
bilisce che il Senato Accademico debba essere informato dei rinnovi e delle nuove proposte di 
accordo a mezzo di comunicazione. A tal fine, il Rettore Presidente informa che si stanno con-
cludendo le procedure per la firma dell’accordo di collaborazione tra il National Parks Board Sin-
gapore Botanic Gardens e l’Università degli Studi di Padova, Centro di Ateneo Orto Botanico (Al-
legato n. 1/1-2, che fa parte integrante della presente comunicazione), collaborazione che potrà 
consistere nello scambio di materiali, nella condivisione di esperienze scientifico-accademiche, 
nella partecipazione a seminari e convegni. 
Tale accordo non prevede oneri a carico del Bilancio Universitario. 
 
Il Senato Accademico prende atto. 

 
 
OGGETTO: Gettoni di presenza dei Senatori. 
N. o.d.g.: 01/04 UOR: Servizio organi collegiali 
 
Il Rettore Presidente comunica al Senato Accademico di aver sottoposto al Consiglio di Ammini-
strazione la richiesta della Senatrice Ondina Vitiello di abolizione dei gettoni di presenza per i 
componenti elettivi del Senato Accademico. 
Il Consiglio di Amministrazione, dopo aver preso atto della richiesta e della propria competenza 
come organo di governo a deliberare, ha deciso di considerare adeguati i gettoni di presenza at-
tualmente erogati, confermando peraltro la possibilità per i singoli componenti di rinunciare, con un 
atto di carattere individuale e volontario. 
 
Il Senato Accademico prende atto. 
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 OGGETTO: Affidamento di contratti di insegnamento ex art. 23.3 Legge 240/210, a 
seguito della pubblicazione del bando “Visiting Professor 2015” - parere. 
N. o.d.g.: 06/02 Rep. n. 28/2015 Prot. n. 110304/2015 UOR: Servizio Relazioni 

Internazionali 
 

OMISSIS 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini    X 
Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin X    Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel X    Prof. Simone Mocellin X    
Prof. Roberto Busetto X    Prof. Fabio Grigenti X    
Prof. Sabino Iliceto X    Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto X    Dott. Paolo Rando X    
Prof. Giuseppe Amadio X         
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori X    Dott. Claudio Bassot X    
Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
− Premesso che l’Università di Padova ha presentato al Ministero dell’Istruzione, Università e 

Ricerca-MIUR la propria Programmazione Triennale 2013-2015, stabilendo una serie di in-
dicatori riguardanti varie aree di intervento; 

− Premesso che, fra gli obiettivi strategici, hanno assunto significativa rilevanza la mobilità in-
ternazionale, soprattutto in ingresso, di studenti e di docenti, in particolare quelli con incarico di 
insegnamento, e il rinnovamento della didattica, con lo scopo di renderla più attraente nei 
confronti di un pubblico internazionale; 

− Premesso che, in linea con tali obiettivi, l’Ateneo ha deciso di utilizzare come indicatore, fra gli 
altri, il numero di docenti di istituzioni universitarie straniere (Visiting Professor), cui è stato 
assegnato un corso ufficiale o comunque con periodi di presenza certificati di almeno tre mesi; 

− Considerato che il MIUR ha valutato positivamente i progetti presentati dall’Ateneo ed ha 
assegnato un budget complessivo pari a Euro 6.557.500,00 di cui 3.645.000,00 destinati alla 
realizzazione della  linea di intervento “Programmazione e realizzazione di obiettivi congiunti 
tra università ed enti di ricerca” definita all’interno dell’Azione II “Promozione dell'integrazione 
territoriale anche al fine di potenziare la dimensione internazionale della ricerca e della for-
mazione”, obiettivo “Promozione della qualità del sistema Universitario” (DM 827/2013, art. 2, 
comma 2); 

− Premesso che, in linea con tale azione, l’Ateneo ha pubblicato un avviso di selezione per 
l’affidamento di n. 40 posizioni di docenza destinate a docenti di istituzioni universitarie stra-
niere (Visiting Professor) con Decreto Rettorale Rep. n. 762, Prot. n. 73153 del 02/03/2015, 
ratificato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 16/03/2015; 
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− Appurato che il Servizio Relazioni Internazionali ha espletato, ai sensi della medesima deli-
bera, la pubblicazione di tale avviso di selezione, la cui scadenza era fissata al 31/03/2015; 

− Appurato altresì che la Commissione di Ateneo nominata con Decreto Rep. n. 1144/2015 Prot. 
n. 105729 del 01/04/2015 e incaricata di selezionare la candidature nell’ambito di tale avviso 
ha individuato n. 37 Visiting Professors cui affidare nel corso dell’anno accademico 2015/2016 
attività di insegnamento presso i Corsi di Laurea Magistrale dell’Ateneo o presso le Scuole di 
Dottorato, secondo quanto proposto dai Dipartimenti ospitanti e riportato nel prospetto alle-
gato (Allegato n. 1/1-2); 

− Accertato che la forma contrattuale appropriata per le suindicate attività è quella prevista 
dall’art. 23, comma 3, della Legge n. 240/210 “Contratti per attività di insegnamento”; 

− Appurato che il relativo costo, pari a Euro 1.600.000,00, troverà copertura sul conto 
A.30.10.20.45.40.95 “Visiting Professor, Scientist, Scholar”; 

− Richiamato l’art.12, comma 2, lettera g), dello Statuto dell’Università degli Studi di Padova. 
 

Delibera 
 
di esprimere parere favorevole all’attribuzione di n. 37 contratti per attività di insegnamento ex 
art. 23, comma 3, della L. 240/210, secondo il prospetto allegato, che fa parte integrante e 
sostanziale della presente delibera. 

 
 
 OGGETTO: Criteri di ripartizione del "Finanziamento per la ricerca fondamentale or-
dinaria ex 60%” Anno 2015 – parere. 
N. o.d.g.: 03/01 Rep. n. 29/2015 Prot. n. 110305/2015 UOR: Servizio Ricerca 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini X    
Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin X    Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel X    Prof. Simone Mocellin X    
Prof. Roberto Busetto X    Prof. Fabio Grigenti X    
Prof. Sabino Iliceto X    Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto X    Dott. Paolo Rando X    
Prof. Giuseppe Amadio X         
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori X    Dott. Claudio Bassot X    
Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
- Richiamata la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 385 del 16/12/2013, con la quale è 

stato approvato il documento sugli obiettivi e linee strategiche dell’Università di Padova; 
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- Richiamata la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 526 del 19/12/2014, con la quale è 
stato approvato il Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2015, che ha 
previsto un budget di Euro 5.000.000 per il finanziamento della ricerca fondamentale ordinaria 
(ex 60%); 

- Richiamato l’art. 12, comma 1, dello Statuto di Ateneo, il quale prevede che il Senato Acca-
demico formuli proposte e pareri obbligatori in materia di ricerca; 

- Richiamata la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 191 del 23/06/2014, con la quale 
sono stati approvati i “Criteri generali di ripartizione delle risorse finanziarie per la ricerca” e i 
criteri specifici per la ripartizione del “Finanziamento per la ricerca fondamentale ordinaria (ex 
60%)”; 

- Considerato che il “Finanziamento per la ricerca fondamentale ordinaria (ex 60%)” ha lo scopo 
di sostenere iniziative di ricerca atte ad assicurare alle diverse aree disciplinari le opportunità di 
sviluppo, fornendo risorse commisurate alla produttività scientifica individuale e delle strutture; 

- Considerato che la titolarità del finanziamento complessivo spetta al Direttore del Dipartimento; 
le assegnazioni ai singoli docenti rappresentano semplici articolazioni del budget complessivo, 
utilizzabili per la realizzazione delle iniziative e dei programmi di ricerca proposti; le spese so-
stenute nell’ambito del finanziamento dovranno essere effettuate nel rispetto del vigente “Re-
golamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità generale” e ss.mm.ii. e alle 
norme vigenti in materia;  

- Preso atto che l’ANVUR, nell’ambito del sistema di “Autovalutazione, Valutazione periodica e 
Accreditamento (AVA)”, ha previsto la compilazione da parte dei Dipartimenti di una “Scheda 
Unica Annuale della Ricerca Dipartimentale (SUA-RD)” che contiene anche informazioni rela-
tive agli obiettivi della ricerca dipartimentale pluriennali, in linea con il piano strategico d'Ateneo; 

- Preso atto del documento “Note su criteri di aggiornamento delle ripartizioni per la ricerca 2015”, 
predisposto dal Prorettore con delega alla Ricerca, Prof. Silverio Bolognani, sulla base del quale 
sono state redatte le tabelle di ripartizione formulate dalla CSA di cui alla premessa successiva 
(Allegato n. 1/1-3); 

- Preso atto della tabella di ripartizione del “Finanziamento per la ricerca fondamentale ordinaria 
(ex 60%)”, formulato dalla CSA nella riunione del 25 e 30 marzo 2015 (Allegato 2/1-1); 

- Ritenuto opportuno esprimere parere favorevole all’applicazione dei criteri di aggiornamento dei 
parametri contenuti nel documento “Note su criteri di aggiornamento delle ripartizioni per la ri-
cerca 2015” e sulla relativa proposta di ripartizione del “Finanziamento per la ricerca fonda-
mentale ordinaria (ex 60%)” formulata dalla CSA; 

- Ritenuto opportuno consentire, anche per quest’anno, la possibilità di presentare richiesta di 
finanziamento, al proprio dipartimento di afferenza, da parte dei docenti/ricercatori attraverso la 
procedura informatica già predisposta da CINECA; 

 
Delibera 

 
1. di confermare i principi già deliberati del Senato Accademico l’anno scorso per la ripartizione del 

finanziamento per la ricerca fondamentale ordinaria ex 60%; 
1. di esprimere parere favorevole all’applicazione dei criteri di aggiornamento dei parametri con-

tenuti nel documento “Note su criteri di aggiornamento delle ripartizioni per la ricerca 2015” e 
sulla relativa proposta di ripartizione del “Finanziamento per la ricerca fondamentale ordinaria 
(ex 60%)”, che fanno parte integrante e sostanziale della presente delibera; 

2. di consentire, anche per quest’anno, la possibilità di presentare richiesta di finanziamento, al 
proprio dipartimento di afferenza, da parte dei docenti/ricercatori attraverso la procedura in-
formatica già predisposta da CINECA. 
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 OGGETTO: Bandi di selezione per Progetti di Ricerca di Ateneo e Progetti per Asse-
gni di Ricerca Junior - Anno 2015 e criteri generali di ripartizione dei fondi – parere. 
N. o.d.g.: 03/02 Rep. n. 30/2015 Prot. n. 110306/2015 UOR: Servizio Ricerca 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini X    
Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin X    Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel X    Prof. Simone Mocellin X    
Prof. Roberto Busetto X    Prof. Fabio Grigenti X    
Prof. Sabino Iliceto X    Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto X    Dott. Paolo Rando X    
Prof. Giuseppe Amadio X         
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori X    Dott. Claudio Bassot X    
Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
- Premesso che l’Ateneo intende consolidare il primato dell’Università di Padova sancito dalla 

VQR (2004-2010), rafforzando le attività di ricerca e incrementando la produzione scientifica 
nelle diverse aree dell’Ateneo anche attraverso l’avvio di progetti di ricerca a carattere innovativo 
individuati mediante valutazione comparativa, nonché valorizzare la formazione alla ricerca come 
elemento promotore della qualità complessiva della ricerca in Ateneo, attraverso la piena integra-
zione dei giovani in formazione nei gruppi di ricerca; 

- Richiamata la delibera del Consiglio di Amministrazione Rep. n. 385 del 16/12/2013, con la 
quale è stato approvato il documento sugli obiettivi e linee strategiche dell’Università di Padova; 

- Richiamata la delibera del Consiglio di Amministrazione Rep. n. 526 del 19/12/2014, con la 
quale è stato approvato il Bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2015 con 
un budget di Euro 4.500.000 per il finanziamento di Progetti di ricerca di Ateneo (PrAt); 

- Richiamata la delibera del Consiglio di Amministrazione del 16/03/2015, con la quale è stato 
approvato un budget per l’avvio dei Bandi 2015 per assegni di ricerca Junior e Senior di Euro 
3.500.000, garantendo uguale copertura della seconda annualità, eventualmente aggiornata 
per gli oneri a carico ente, degli assegni biennali nel BU dell’anno successivo; 

- Richiamata la delibera del Senato Accademico del 24/02/2015, con la quale è stato dato 
mandato alla CSA di elaborare una proposta per riversare i resti centesimali delle quote fra-
zionarie relative alla ripartizione degli assegni di ricerca senior – sia i resti utili all’attribuzione di 
una quota di ripartizione, sia i resti non utili – sulle quote di ripartizione degli assegni di ricerca 
junior; 

- Richiamata la delibera del Consiglio di Amministrazione del 16/03/2015, con la quale è stato 
approvato l’avvio dei Bandi Senior 2015 per un importo relativo alla prima annualità di Euro 
1.548.600,0 lordo ente e di destinare i residui Euro 1.951.400,0 al finanziamento di assegni di 
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ricerca Junior, garantendo uguale copertura per la seconda annualità, eventualmente aggior-
nata per gli oneri a carico ente, nel budget previsionale dell’anno successivo (2017); 

- Richiamato l’art. 12, comma 1, dello Statuto di Ateneo, il quale prevede che il Senato Acca-
demico formuli proposte e pareri obbligatori in materia di ricerca; 

- Richiamata la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 192 del 23/06/2014, con la quale 
sono stati approvati i “Criteri generali di ripartizione delle risorse finanziarie per la ricerca” e i 
“Criteri specifici di ripartizione per le diverse iniziative” ed in particolare i criteri di ripartizione 
proposti per i Progetti di ricerca di Ateneo e per i Progetti per Assegni di ricerca Junior; 

- Preso atto del documento “Note su criteri di aggiornamento delle ripartizioni per la ricerca 2015”, 
predisposto dal Prorettore con delega alla Ricerca, Prof. Silverio Bolognani, sulla base del quale 
sono state redatte le tabelle di ripartizione formulate dalla CSA di cui alla premessa successiva 
(Allegato n. 1/1-3); 

- Preso atto delle tabelle di ripartizione dei budget formulate dalla CSA nelle riunioni del 25 e 30 
marzo 2015 e relative ai Progetti di ricerca di Ateneo (Allegato n. 2/1-1) e ai Progetti per Assegni 
di ricerca Junior (Allegato n. 3/1-2); 

- Preso atto del Bando 2015 per Progetti di Ricerca di Ateneo predisposto con relativi allegati 
(Allegato n. 4/1-9); 

- Preso atto del Bando 2015 per Progetti per Assegni di Ricerca Junior predisposto (Allegato n. 
5/1-3); 

- Considerato che per la valutazione dei Progetti di Ricerca di Ateneo e dei Progetti per Assegni di 
Ricerca Junior si propone di nominare una unica Commissione Dipartimentale Progetti e As-
segni (CPDA) al fine di garantire la possibilità di trasferire dal budget per Progetti di Ricerca di 
Ateneo (PrAt) al budget per Progetti per Assegni di Ricerca Junior (AssJ) assegnati al Dipar-
timento (e viceversa) un ammontare complessivo non superiore al 50% del costo lordo ente 
annuo di un assegno di ricerca (pari ad Euro 11.732); 

- Ritenuto opportuno fissare una soglia minima al finanziamento del Dipartimento pari al costo 
medio di un PrAt (media dei costi dei PrAt per Dipartimento assegnati negli ultimi 3 anni) + n. 3 
AssJ e, qualora non sia raggiunta tale soglia minima considerando il budget individuato per PrAt 
+ AssJ +1/3 del 60%, autorizzare il Dipartimento ad una maggiore flessibilità nell’uso del budget, 
consentendo di trasferire una quota dal budget PrAt al budget AssJ e viceversa, fino 
all’ammontare corrispondente al costo lordo annuo di un assegno di ricerca (Euro 23.463) 
(Allegato n. 6/1-1); 

- Ritenuto opportuno esprimere parere favorevole all’approvazione dei Bandi 2015 per Progetti di 
Ricerca di Ateneo e Progetti per assegni di ricerca Junior; 

- Ritenuto opportuno semplificare le procedure di verifica ex post dei Progetti di Ricerca di Ateneo 
finanziati nell’ambito dei bandi precedenti al 2015 al fine di adeguarle alle nuove procedure 
contenute nel Bando 2015 (Durata dei progetti e verifica dei risultati); 

- Ritenuto opportuno esprimere parere favorevole all’applicazione dei criteri di aggiornamento dei 
parametri delle ripartizioni contenuti nel documento “Note su criteri di aggiornamento delle ri-
partizioni per la ricerca 2015” e sulle relative proposte di ripartizione dei budget per Progetti di 
Ricerca di Ateneo e per Progetti per Assegni di Ricerca Junior; 

- Tenuto conto di quanto emerso in sede di discussione, e in particolare dell’opportunità: 
• di confermare i principi alla base della ripartizione espressi l’anno scorso; 
• di prevedere che, per i Dipartimenti che si trovassero sotto la soglia minima indicata, la quota 

deficitaria sia colmata recuperandola sulla ripartizione del finanziamento per la ricerca fon-
damentale ordinaria (ex 60%) attraverso la riduzione proporzionale dell'assegnazione agli 
altri Dipartimenti; 

 
Delibera 
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1. di confermare i principi già deliberati del Senato Accademico l’anno scorso per la ripartizione del 

finanziamento per Progetti di Ricerca di Ateneo e per Progetti per Assegni di Ricerca Junior;  
2. di esprimere parere favorevole al Bando per Progetti di ricerca di Ateneo – Anno 2015 con re-

lativi allegati, che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera; 
3. di esprimere parere favorevole al Bando per Progetti per Assegni di Ricerca Junior – Anno 

2015, che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera; 
4. di esprimere parere favorevole all’applicazione dei criteri di aggiornamento dei parametri delle 

ripartizioni contenuti nel documento “Note su criteri di aggiornamento delle ripartizioni per la 
ricerca 2015” e sulle relative tabelle di ripartizione dei budget per Progetti di Ricerca di Ateneo e 
per Progetti per Assegni di Ricerca Junior allegati, che fanno parte integrante e sostanziale della 
presente delibera;  

5. di consentire la possibilità di trasferire dal budget per Progetti di Ricerca di Ateneo al budget per 
Progetti per Assegni di Ricerca Junior assegnati al dipartimento (e viceversa) un ammontare 
complessivo non superiore al 50% del costo lordo ente annuo di un assegno di ricerca (pari ad 
Euro 11.732); 

6. di esprimere parere favorevole alla determinazione di una soglia minima al finanziamento del 
Dipartimento pari al costo medio di un PrAt (media dei costi dei PrAt per Dipartimento assegnati 
negli ultimi 3 anni) + n. 3 AssJ e, qualora non sia raggiunta tale soglia minima considerando il 
budget individuato per PrAt + AssJ + 1/3 del 60%, di autorizzare il Dipartimento ad una mag-
giore flessibilità nell’uso del budget, consentendo di trasferire una quota dal budget PrAt al 
budget AssJ e viceversa, fino all’ammontare corrispondente al costo lordo annuo di un assegno 
di ricerca (Euro 23.463); 

7. inoltre di proporre al Consiglio di Amministrazione, qualora vi siano Dipartimenti al di sotto 
dell’indicata soglia minima, di colmare la quota deficitaria recuperandola sulla ripartizione del 
finanziamento per la ricerca fondamentale ordinaria (ex 60%) attraverso la riduzione propor-
zionale dell'assegnazione agli altri dipartimenti; 

8. di esprimere parere favorevole all’applicazione delle nuove procedure di verifica ex post con-
tenute nel Bando per Progetti di ricerca di Ateneo – Anno 2015 (Durata dei progetti e verifica dei 
risultati) anche ai progetti finanziati nell’ambito dei bandi precedenti e non ancora conclusi (dal 
2010). 

 
 
 OGGETTO: Adeguamento della modulistica e della procedura per il riconoscimento 
dei risultati ottenuti dal periodo di studi fatto all’estero definite nelle “Linee guida” per 
la stesura del piano di studi internazionale 
N. o.d.g.: 06/01 Rep. n. 31/2015 Prot. n. 110307/2015 UOR: Servizio Relazioni 

Internazionali 
 

OMISSIS 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini X    
Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin X    Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel X    Prof. Simone Mocellin X    
Prof. Roberto Busetto    X Prof. Fabio Grigenti X    
Prof. Sabino Iliceto X    Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto X    Dott. Paolo Rando X    
Prof. Giuseppe Amadio X         
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Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori X    Dott. Claudio Bassot X    
Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio    X  Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
- Premesso che con Decisione del Parlamento e del Consiglio Europeo n.1288/2013 è stato 

istituito il nuovo Programma di istruzione e formazione “Erasmus+” per il periodo 2014/2020;  
- Premesso che con Delibera Rep. n. 74/2013 Prot. n. 27621 del 6/5/2013 il Senato Accademico 

ha approvato la “Carta Erasmus per l’istruzione superiore” (ECHE-Erasmus Charter for Higher 
Education) dell’Università di Padova, necessaria per partecipare alle azioni del nuovo pro-
gramma Erasmus+, con la quale l’Ateneo si impegna a (sez. C2: Principi Fondamentali): 
a. assicurare il completo riconoscimento delle attività svolte con successo all’estero ed indi-

cate nel Learning Agreement, preventivamente approvato dai Consigli di Corso di Studio 
(CCS);  

b. utilizzare, ove possibile, il sistema di crediti ECTS; 
c. assicurare l’inserimento delle attività svolte con successo all’estero nel Diploma Supple-

ment; 
- Premesso che uno dei documenti chiave che regolano la mobilità internazionale degli studenti 

nell’ambito del Programma Erasmus + è il “Learning Agreement”, ovvero il “contratto di ap-
prendimento” tra studente, istituzione inviante e istituzione ospitante, con il quale i tre soggetti 
definiscono l’insieme delle attività didattiche da svolgere all’estero e l’insieme di quelle sosti-
tuite nella sede d’origine, al fine di rendere trasparente il successivo processo di riconosci-
mento; 

- Richiamati il Regolamento Didattico di Ateneo, art.19, comma 3, ed il Regolamento Studenti, 
art. 8, comma 3, nei quali si identifica nel Consiglio di Corso di Studio (CCS) l’organismo ti-
tolato a deliberare sul riconoscimento delle attività didattiche sostenute dagli studenti 
dell’Ateneo presso una Università o un Istituto superiore estero nell’ambito di programmi in-
teruniversitari di scambio; 

- Richiamati gli schemi di Regolamento Didattico dei Corsi di Studio, approvati con delibera del 
Senato Accademico Rep. n .56/2014 Prot. n. 73212/2014, nei quali si stabilisce che:  
a) il piano di studio degli studenti che seguono un programma di mobilità internazionale deve 
essere accompagnato dal Learning Agreement, che individua l'insieme delle attività formative 
da superare all'estero e – in corrispondenza – l'insieme delle attività del piano degli studi che 
non saranno sostenute a Padova;  
b) i due documenti costituiscono il cosiddetto “Piano di Studio Internazionale” dello studente; 

- Visto il Decreto Direttoriale ministeriale sul Diploma Supplement del 05/02/2013, che individua 
al punto 4.3 la necessità di un collegamento tra le attività svolte all’estero e quelle che – in 
corrispondenza – non saranno sostenute presso l’università di origine ai fini del rilascio del 
titolo di studio; 

- Visto il progetto del Governo a favore dei giovani (DM n. 976 del 29/12/2014 “Fondo a so-
stegno dei giovani e favorire la mobilità degli studenti”), che prevede l’assegnazione dei fondi 
ministeriali per la mobilità anche in base ai crediti riconosciuti a seguito di attività didattiche 
presso le Università estere; 
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- Richiamata la delibera del Senato Accademico Rep. n. 82/2014 Prot. n. 82248/2014, che de-
finisce le “Linee guida” per il riconoscimento delle attività formative svolte all’estero, stabilendo 
che:  
a. il principio fondamentale è il “riconoscimento accademico basato su un congruo pacchetto 

di crediti”, senza ricercare una puntuale equivalenza dei contenuti, l’identità delle deno-
minazioni o una corrispondenza biunivoca dei crediti tra le singole attività formative delle 
due istituzioni; 

b. 1 credito ECTS equivale ad 1 CFU e la conversione dei voti esteri viene calcolata in base 
alle distribuzioni statistiche elaborate secondo le indicazioni della Nuova Guida ECTS 
predisposta dalla Commissione Europea; 

c. la struttura responsabile dell’approvazione del Learning Agreement e del riconoscimento è 
il Consiglio di Corso di Studio che può individuare uno o più delegati;  

d. deve essere garantito allo studente il completo riconoscimento accademico degli studi 
effettuati presso l'Istituzione estera preventivamente concordati con il Learning Agreement;  

e. lo studente può procedere con il riconoscimento dopo aver consegnato al Servizio Rela-
zioni Internazionali tutta la documentazione relativa al periodo di mobilità;  

f. il processo di riconoscimento viene concluso al ritorno dello studente sulla base dei risultati 
effettivamente conseguiti contenuti nel Transcript of Records (certificazione dell’attività 
svolta all’estero) e in base al Learning Agreement approvato; 

g. lo studente deve presentare la documentazione al docente competente entro due setti-
mane dal ricevimento della stessa e la procedura di riconoscimento deve concludersi entro 
cinque settimane come indicato nella Guida al Programma Erasmus+; 

- Considerato che ai fini della valutazione qualitativa dell’Ateneo uno dei parametri adottati è la 
quantità dei crediti riconosciuti agli studenti in mobilità internazionale; 

- Considerato che la Commissione Erasmus di Ateneo, al fine di sostituire l’attuale modalità di 
riconoscimento delle attività svolte all’estero attraverso verbali cartacei, ha approvato nella 
seduta dal 27/01/2015 un nuovo modello elettronico, che riporta l’indicazione delle attività 
formative svolte all’estero e di quelle che, in corrispondenza, non saranno sostenute a Padova 
in base al Learning Agreement, in linea con quanto previsto dal citato Decreto Direttoriale e 
dalla normativa comunitaria (Allegato n. 1/1-3); 

- Considerato inoltre che il nuovo modulo elettronico include anche il riconoscimento dei crediti 
relativi all’eventuale lavoro di tesi svolto all’estero, in armonia con le “Istruzioni operative per il 
riconoscimento dell’attività di tesi svolta all’estero”, approvate dalla medesima Commissione 
Erasmus nella seduta del 22/05/2014 con l’indicazione che il numero massimo di crediti ri-
conoscibili non può superare quelli relativi alla “prova finale” definiti nell’allegato 2 del rego-
lamento didattico del corso di studio per la coorte dello studente (Allegato n. 2/1-3);  

- Considerato che la procedura complessiva qui proposta è indirizzata all’implementazione di 
una totale dematerializzazione del processo attraverso il sistema informativo di Ateneo; 

- Ravvisata la necessità di adeguare quanto previsto dalla citata Delibera del SA del 9/06/2014 
sulla base delle nuove disposizioni fornite dalla Commissione Europea sul Learning Agree-
ment con l’adozione della modalità di riconoscimento sopradescritta, da applicarsi a tutti i 
programmi di mobilità internazionale, fatto salvo quanto eventualmente previsto da specifiche 
convenzioni finalizzate al rilascio di doppi titoli o titoli congiunti; 

- Ritenuto opportuno, al solo fine del calcolo della media ponderata per il voto di laurea e del 
merito per l’ottenimento dei benefici economici, attribuire alle attività non sostenute a Padova: 
la media ponderata effettiva (con due cifre decimali) risultante da tutti i voti ottenuti all’estero 
trasformati in trentesimi, nel caso di riconoscimento per insiemi di attività formative (pac-
chetto); il voto estero trasformato in trentesimi, nel caso di riconoscimento “uno a uno”; 
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- Ritenuto altresì opportuno applicare le nuove modalità di riconoscimento agli studenti in mo-
bilità a partire dall’a.a. 2015/2016 e, ove possibile, anche agli studenti in mobilità nel corrente 
a.a. 2014/2015; 

- Ravvisata l’opportunità di predisporre un manuale di supporto per il corretto utilizzo della 
procedura sopradescritta;  

- Ravvisata la necessità di adeguare la certificazione delle carriere degli studenti in modo che 
siano riportate in modo trasparente e chiaramente identificabile le attività formative svolte 
all’estero e quelle che, in corrispondenza, non saranno sostenute a Padova, secondo la 
procedura oggetto della presente delibera; 

 
Delibera 

 
1. di approvare il modello per il riconoscimento che riporta l’indicazione delle attività formative 

svolte all’estero e di quelle, in corrispondenza, non sostenute a Padova in base al Learning 
Agreement, che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera;  

2. di attribuire alle attività non sostenute a Padova: la media ponderata effettiva (con due cifre 
decimali) risultante da tutti i voti ottenuti all’estero trasformati in trentesimi, nel caso di rico-
noscimento per insiemi di attività formative (pacchetto); il voto estero trasformato in trentesimi 
nel caso di riconoscimento “uno a uno”. Tale attribuzione viene fatta ai soli fini del calcolo della 
media ponderata per il voto di laurea e del merito per l’ottenimento dei benefici economici; 

3.  di adottare tale modello per il riconoscimento di tutte le attività didattiche svolte nell’ambito 
programmi di mobilità internazionale, fatto salvo quanto eventualmente previsto da specifiche 
convenzioni finalizzate al rilascio di doppi titoli o titoli congiunti;  

4. di approvare le “Istruzioni operative per il riconoscimento del lavoro di tesi”, che fanno parte 
integrante e sostanziale della presente delibera;  

5. di applicare le nuove modalità di riconoscimento agli studenti in mobilità a partire dall’a.a. 
2015/2016 e, ove possibile, anche agli studenti in mobilità nel corrente a.a. 2014/2015; 

6. di dare mandato al Servizio Relazioni Internazionali di predisporre un manuale di supporto per 
il corretto utilizzo della procedura sopradescritta;  

7. di dare mandato al Servizio Segreterie Studenti di adeguare la certificazione delle carriere 
degli studenti in modo che siano riportate le attività formative svolte all’estero e quelle che, in 
corrispondenza, non vengono sostenute a Padova, secondo la procedura sopradescritta. 

 
 
 OGGETTO: Corsi estivi a Bressanone: organizzazione e proposte a.a. 2014/15 
N. o.d.g.: 07/09 Rep. n. 32/2015 Prot. n. 110308/2015 UOR: Servizio Diritto allo 

Studio e tutorato 
 

OMISSIS 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini X    
Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin X    Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel X    Prof. Simone Mocellin X    
Prof. Roberto Busetto X    Prof. Fabio Grigenti X    
Prof. Sabino Iliceto X    Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto X    Dott. Paolo Rando X    
Prof. Giuseppe Amadio X         
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori X    Dott. Claudio Bassot X    
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Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
- Considerato che dal 27 luglio al 29 agosto 2015 l’Ateneo ha intenzione di svolgere a 

Bressanone i tradizionali Corsi Estivi per l’Anno Accademico 2014/2015; 
- Premesso che la scelta sarà orientata verso attività formative e insegnamenti proposti su base 

volontaria, con possibilità di privilegiare quelli con tasso di insuccesso elevato, fermo restando 
che vengano richiesti da un numero effettivo di studenti non inferiore a 15; 

- Preso atto dei risultati più che positivi emersi dalla valutazione didattica e organizzativa dei 
corsi da parte degli studenti (Allegato n. 1/1-1) e della relazione di sintesi riferita all’attività dei 
corsi estivi per l’a.a. 2013/2014 (Allegato n. 2/1-1); 

- Atteso che quest’anno le Scuole di Ateneo hanno aderito formalmente all’iniziativa per un 
totale di 52 corsi estivi così distribuiti: 

 
SCUOLA Primo turno Secondo turno TOTALE 
Periodo  27/7 – 8/8 17/8 – 29/8  
    
Agraria e Medicina Veterinaria 0 2 2 
Economia e Scienze Politiche 9 1 10 
Giurisprudenza 7 0 7 
Ingegneria 7 0 7 
Medicina e Chirurgia 0 6 6 
Psicologia 0 10 10 
Scienze umane, sociali e del 
patrimonio culturale 

2 6 8 

Scienze 2 0 2 
TOTALE 27 25 52 

 
- Tenuto conto delle proposte confermate (Allegato n. 3/1-4); 
- Considerato che le modalità di svolgimento dei corsi saranno simili a quelle degli anni scorsi e 

precisamente: 
• ogni docente dovrà svolgere almeno dieci lezioni in dieci giorni consecutivi del Corso; 

le ore di lezione giornaliere possono variare da un minimo di due ad un massimo di 
quattro; le prove conclusive di accertamento saranno svolte dai docenti alla fine di 
ciascun Corso, compatibilmente con le date ed i termini indicati e, relativamente alla 
verbalizzazione, ai vincoli derivanti dal calendario accademico; 

• il programma dei corsi sarà disponibile nel sito dell’Università alla pagina web 
http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone; 

• è necessario che il titolare del Corso indichi un docente che lo sostituisca in caso di 
emergenza o improvvisa impossibilità a partecipare; 

- Ritenuto opportuno approvare le seguenti modalità di partecipazione degli studenti e 
procedure di partecipazione ai corsi, di assegnazione di alloggio e di subentro nei posti 
disponibili: 

 

http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone
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• le domande di partecipazione ai Corsi possono essere presentate dagli studenti 
dell’Università degli Studi di Padova, regolarmente iscritti ad un corso di laurea, laurea 
magistrale e magistrale a ciclo unico; in caso di richiesta potranno partecipare anche 
coloro che non sono iscritti all’Università di Padova purchè iscitti al corso singolo 
corrispondente. Qualora pervengano richieste di partecipazione da parte di uditori 
esterni sarà consentita la partecipazione in aula, solo su parere positivo del docente 
responsabile del corso e previo pagamento della quota assicurativa prevista dal 
Prospetto tasse approvato per l’a.a.2014/15; 

• la presentazione delle domande potrà avvenire esclusivamente via Internet, 
all’indirizzo http://uniweb.unipd.it; l’iscrizione ai corsi dovrà essere effettuata nel 
periodo compreso tra il 4 maggio 2015 e l’8 giugno 2015; il numero dei posti 
disponibili per ciascun corso può variare da 15 a 60 a seconda della capienza delle 
aule in uso; 

• la graduatoria per l’ammissione ai corsi viene stilata sulla base del coefficiente di 
merito (utilizzato per l’assegnazione delle borse di studio). Gli studenti iscritti al primo 
anno avranno precedenza in graduatoria rispetto agli studenti degli anni successivi e, 
fra più studenti del primo anno, si terrà conto del voto conseguito per l’Esame di Stato. 
La graduatoria per l’assegnazione degli alloggi verrà redatta sulla base di requisiti 
economici (secondo gli indicatori ISEE risultanti dalla Dichiarazione Sostitutiva Unica 
presentata). I posti degli alloggi a disposizione degli studenti seguiranno questo ordine 
di occupazione: verrà data precedenza alla Casa della Gioventù, seguiranno gli 
Studentati messe a disposizione della Provincia di Bolzano. Le graduatorie (sia per 
l’ammissione ai corsi che per gli alloggi) saranno pubblicate il giorno 10 giugno 2015 
sulla pagina web dedicata: http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone;  

• gli ammessi ai Corsi, dopo la pubblicazione della graduatoria, dovranno perfezionare 
in via definitiva l’iscrizione effettuando il pagamento di quanto dovuto nel periodo 
compreso tra il 10 giugno e il 17 giugno 2015. Il pagamento del MAV (stampabile 
all’indirizzo web: www.uniweb.unipd.it) deve essere effettuato presso una qualsiasi 
agenzia della Cassa di Risparmio del Veneto per permettere la registrazione del 
pagamento in tempo utile per le procedure di assegnazione. Qualora dovessero 
risultare posti vacanti per mancata iscrizione dei candidati vincitori, la graduatoria di 
riassegnazione sarà pubblicata il giorno 24 giugno 2015 e sarà consultabile 
all’indirizzo web: http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone.  Dal 24 giugno al 29 
giugno 2015 gli studenti aventi diritto potranno regolarizzare l’iscrizione ai corsi 
effettuando il pagamento del MAV presso qualsiasi agenzia della Cassa di Risparmio 
del Veneto; 

• la quota di iscrizione ai Corsi Estivi è di Euro 54; il costo del posto-letto presso la Casa 
della Gioventù Universitaria a Bressanone è di Euro 210 per la durata di due 
settimane. È possibile iscriversi fino a due corsi e la quota di iscrizione resta invariata. 
La quota di iscrizione e l’eventuale costo del posto-letto non saranno rimborsati in caso 
di rinuncia; 

• i Corsi a Bressanone saranno attivati soltanto se verrà raggiunto il numero minimo di 
15 studenti iscritti e paganti. Solo nel caso di non attivazione di un Corso per 
mancanza del numero minimo richiesto, agli studenti già iscritti in via definitiva sarà 
rimborsata la quota d’iscrizione e l’eventuale costo del posto-letto già versati; 

 
Delibera 

 

 

http://uniweb.unipd.it/
http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone
http://www.uniweb.unipd.it/
http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone
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1. di approvare lo svolgimento dei Corsi Estivi in Bressanone per l’Anno Accademico 
2014/2015; 

2. di approvare l’offerta delle attività formative proposta dalle Scuole di Ateneo, per un totale 
di 52 corsi, come da prospetto allegato;  

3. di approvare le seguenti modalità di partecipazione degli studenti e procedure di 
partecipazione ai corsi, di assegnazione di alloggio e di subentro nei posti disponibili:  
• le domande di partecipazione ai Corsi possono essere presentate dagli studenti 

dell’Università degli Studi di Padova, regolarmente iscritti ad un corso di laurea, laurea 
magistrale e magistrale a ciclo unico; in caso di richiesta potranno partecipare anche 
coloro che non sono iscritti all’Università di Padova purchè iscitti al corso singolo 
corrispondente. Qualora pervengano richieste di partecipazione da parte di uditori 
esterni sarà consentita la partecipazione in aula, solo su parere positivo del docente 
responsabile del corso e previo pagamento della quota assicurativa prevista dal 
Prospetto tasse approvato per l’a.a.2014/15; 

•  la presentazione delle domande potrà avvenire esclusivamente via Internet, 
all’indirizzo http://uniweb.unipd.it; l’iscrizione ai corsi dovrà essere effettuata nel 
periodo compreso tra il 4 maggio 2015 e l’8 giugno 2015; il numero dei posti 
disponibili per ciascun corso può variare da 15 a 60 a seconda della capienza delle 
aule in uso; 

• la graduatoria per l’ammissione ai corsi viene stilata sulla base del coefficiente di 
merito (utilizzato per l’assegnazione delle borse di studio). Gli studenti iscritti al primo 
anno avranno precedenza in graduatoria rispetto agli studenti degli anni successivi e, 
fra più studenti del primo anno, si terrà conto del voto conseguito per l’Esame di Stato. 
La graduatoria per l’assegnazione degli alloggi verrà redatta sulla base di requisiti 
economici (secondo gli indicatori ISEE risultanti dalla Dichiarazione Sostitutiva Unica 
presentata). I posti degli alloggi a disposizione degli studenti seguiranno questo ordine 
di occupazione: verrà data precedenza alla Casa della Gioventù, seguiranno gli 
Studentati messe a disposizione della Provincia di Bolzano.  Le graduatorie (sia per 
l’ammissione ai corsi che per gli alloggi) saranno pubblicate il giorno 10 giugno 2015 
sulla pagina web dedicata: http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone; 

• gli ammessi ai Corsi, dopo la pubblicazione della graduatoria, dovranno perfezionare 
in via definitiva l’iscrizione effettuando il pagamento di quanto dovuto nel periodo 
compreso tra il 10 giugno e il 17 giugno 2015. Il pagamento del MAV (stampabile 
all’indirizzo web: www.uniweb.unipd.it) deve essere effettuato presso una qualsiasi 
agenzia della Cassa di Risparmio del Veneto per permettere la registrazione del 
pagamento in tempo utile per le procedure di assegnazione. Qualora dovessero 
risultare posti vacanti per mancata iscrizione dei candidati vincitori, la graduatoria di 
riassegnazione sarà pubblicata il giorno 24 giugno 2015 e sarà consultabile 
all’indirizzo web: http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone. Dal 24 giugno al 29 
giugno 2015 gli studenti aventi diritto potranno regolarizzare l’iscrizione ai corsi 
effettuando il pagamento del MAV presso qualsiasi agenzia della Cassa di Risparmio 
del Veneto; 

• la quota di iscrizione ai Corsi Estivi è di Euro 54; il costo del posto-letto presso la Casa 
della Gioventù Universitaria a Bressanone è di Euro 210 per la durata di due 
settimane. È possibile iscriversi fino a due corsi e la quota di iscrizione resta invariata. 
La quota di iscrizione e l’eventuale costo del posto-letto non saranno rimborsati in caso 
di rinuncia; 

• i Corsi a Bressanone saranno attivati soltanto se verrà raggiunto il numero minimo di 
15 studenti iscritti e paganti. Solo nel caso di non attivazione di un Corso per 

 

http://uniweb.unipd.it/
http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone
http://www.uniweb.unipd.it/
http://www.unipd.it/corsi-estivi-bressanone
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mancanza del numero minimo richiesto, agli studenti già iscritti in via definitiva sarà 
rimborsata la quota d’iscrizione e l’eventuale costo del posto-letto già versati. 
 

Tale delibera, per motivi d’urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
 
 
 OGGETTO: Approvazione dell’International cooperation agreement for a joint docto-
rate (PhD) in “Human Rights, Society and Multi-Level Governance” tra l’Università 
degli studi di Padova, l’Università di Zagabria – Facoltà di Legge (Croazia), 
l’Università di Canterbury (Nuova Zelanda), l’Università di Western Sydney (Australia) 
e l’Università di Atene-Panteion (Grecia) 
N. o.d.g.: 07/04 Rep. n. 33/2015 Prot. n. 110309/2015 UOR: Servizio Formazione 

alla Ricerca 
 

OMISSIS 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini X    
Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin X    Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel X    Prof. Simone Mocellin X    
Prof. Roberto Busetto X    Prof. Fabio Grigenti X    
Prof. Sabino Iliceto X    Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto X    Dott. Paolo Rando X    
Prof. Giuseppe Amadio X         
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori X    Dott. Claudio Bassot X    
Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
- Visto l’art. 19 della Legge 240/2010; 
- Visto l’art. 4 della Legge 210/1998; 
- Visto il DM n. 45 dell’8 febbraio 2013 “Regolamento recante modalità di accreditamento 

delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli 
enti accreditati”, in particolare l'art. 10, il quale prevede che “al fine di realizzare efficace-
mente il coordinamento dell’attività di ricerca di alto livello internazionale, le Università 
possono attivare corsi di dottorato, previo accreditamento ai sensi dell’art. 3, con Università 
ed enti di ricerca esteri di alta qualificazione e di riconosciuto livello internazionale, nel ri-
spetto del principio di reciprocità, sulla base di convenzioni che prevedano un’effettiva 
condivisione delle attività formative e di ricerca, l’equa ripartizione degli oneri, le modalità di 
regolazione delle forme di sostegno finanziario, le modalità di scambio e mobilità di docenti 
e dottorandi e il rilascio del titolo congiunto o di un doppio o multiplo titolo dottorale”; 

- Richiamato il Regolamento dei Corsi di dottorato di ricerca dell’Ateneo di Padova emanato 
con Decreto rettorale rep. n. 2547/2013, e in particolare l’art. 3, comma 1, lett. a); 
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- Richiamata la delibera del Centro di Ateneo per i diritti umani con la quale si propone 
l’attivazione del dottorato internazionale in “Human Rights, Society and Multi-Level Go-
vernance” in collaborazione con l’Università di Zagabria – Facoltà di Legge (Croazia), 
l’Università di Canterbury (Nuova Zelanda), l’Università di Western Sydney (Australia) e 
l’Università di Atene-Panteion (Grecia) (Allegato n. 1/1-6);  

- Considerato che: 
• l’Università di Padova sarà l’Università sede amministrativa e il prof. Giuseppe Giordan 

del Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia applicata (FISPPA) 
sarà il coordinatore del Corso;  

• il corso di dottorato proposto, nel panorama nazionale, si contraddistingue per il suo 
carattere inter- e multidisciplinare, presentando un approccio legale, politico, sociale, 
filosofico ed economico alle problematiche inerenti i diritti umani e impiegando differenti 
metodologie, in aree geografiche diverse.  

• l’attivazione del dottorato si inserisce a completamento del percorso di studi già attivato 
in Ateneo con la Laurea triennale in Scienze politiche, relazioni internazionali, diritti 
umani e la Laurea magistrale in Human-Rights and Multi Level Governance; 

- Acquisito il parere del Nucleo di Valutazione, il quale, nella pre-verifica dei criteri in vista 
della verifica ufficiale ad opera dell’ANVUR, ha segnalato che la proposta soddisfa i requisiti 
di accreditamento e si presenta come scientificamente adeguata, richiamando tuttavia 
l’attenzione sulla necessità che il campo relativo al requisito A7 (Strutture operative scien-
tifiche-indicatore Software) sia compilato con maggiore accuratezza in sede di richiesta di 
accreditamento; 

- Preso atto che la Consulta dei coordinatori dei Corsi di Dottorato, nella seduta del 20 feb-
braio 2015, ha espresso parere positivo all’attivazione del corso; 

- Ritenuto necessario approvare il modello di convenzione per l’attivazione ed il funziona-
mento del dottorato prima del 30 aprile p.v., in considerazione del fatto che entro tale data si 
dovrà procedere con la richiesta di accreditamento ministeriale per questo nuovo corso; 

- Visto l’art. 4, comma 2, del DM 45/2013, a norma del quale, in caso di dottorato attivato in 
convenzione, i soggetti convenzionati devono impegnarsi ad assicurare l’attivazione di tre 
cicli di dottorato; 

- Preso atto dello schema di convenzione denominata International cooperation agreement 
for a joint doctorate (PhD) in “Human Rights, Society and Multi-Level Governance” tra 
l’Università degli studi di Padova, l’Università di Zagabria – Facoltà di Legge (Croazia), 
l’Università di Canterbury (Nuova Zelanda), l’Università di Western Sydney (Australia) e 
l’Università di Atene-Panteion (Grecia) (Allegato n. 2/1-17);  

- Considerato che la convenzione prevede che:  
a. le procedure di ammissione al dottorato siano separate nelle diverse sedi, ma avven-

gano secondo criteri comuni con una supervisione da parte del Collegio docenti;  
b. i dottorandi ammessi in una qualsiasi delle sedi partner (definita Home University) 

vengano iscritti anche nelle altre sedi (Host Universities);  
c. i dottorandi, quale parte del loro piano formativo e di ricerca, debbano trascorrere al-

meno 6 mesi presso una o più Host Universities;  
d. il titolo venga conseguito a seguito del superamento di un esame finale che si tiene nella 

Home University;  
e. il titolo rilasciato è il titolo congiunto in “Human Rights, Society, and Multi-Level Go-

vernance” e che il diploma riporterà i sigilli e le firme delle sedi partner in base alle 
procedure vigenti presso ciascuna sede; 

 
Delibera 

 

http://www.unipd.it/contatti/rubrica?ruolo=2&checkout=cerca&persona=DIPARTIMENTO%20DI%20FILOSOFIA,%20SOCIOLOGIA,%20PEDAGOGIA%20E%20PSICOLOGIA%20APPLICATA%20(FISPPA)&key=D040000
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1. di esprimere parere favorevole alla convenzione denominata International cooperation 

agreement for a joint doctorate (PhD) in “Human Rights, Society and Multi-Level Gover-
nance” tra l’Università degli studi di Padova, l’Università di Zagabria – Facoltà di Legge 
(Croazia), l’Università di Canterbury (Nuova Zelanda), l’Università di Western Sydney 
(Australia) e l’Università di Atene-Panteion (Grecia), che fa parte integrante e sostanziale 
della presente delibera; 

2. nelle more dell’accreditamento ministeriale e previa approvazione dell’istituzione da parte 
del Consiglio di Amministrazione, di autorizzare il Rettore alla firma del suddetta conven-
zione anche qualora dovessero essere apportate piccole modifiche non sostanziali. 
 

Tale delibera, per motivi d’urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
 
 
 OGGETTO: Istituzione e rinnovo Corsi di dottorato di ricerca XXXI ciclo e ripartizione 
borse da bilancio universitario - anno accademico 2015/2016. 
N. o.d.g.: 07/05 Rep. n. 34/2015 Prot. n. 110310/2015 UOR: Servizio Formazione 

alla Ricerca 
 

OMISSIS 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini  X   
Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin  X   Prof. Enrico Grisan   X  
Prof.ssa Francesca Soramel   X  Prof. Simone Mocellin   X  
Prof. Roberto Busetto X    Prof. Fabio Grigenti   X  
Prof. Sabino Iliceto X    Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto X    Dott. Paolo Rando   X  
Prof. Giuseppe Amadio X         
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin    X  
Prof. Antonio Varsori X    Dott. Claudio Bassot   X  
Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini   X  
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis   X  
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
- Preso atto che sono state presentate dai Coordinatori dei corsi le richieste di attivazione dei 

corsi di dottorato di ricerca per il XXXI ciclo; 
- Preso atto che viene richiesto il rinnovo dei 37 corsi di dottorato di ricerca accreditati per il XXX 

ciclo e l’accreditamento e successiva istituzione di due corsi di dottorato di ricerca in 
convenzione internazionale: Human rights, society and multi-level governance e Arterial 
hypertension and vascular biology; 

- Visto l’art. 4 della Legge 210/1998; 
- Visto l’art. 19 della Legge 240/2010;  
- Visto il DM 45 dell’8 febbraio 2013 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle 
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sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti 
accreditati” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 104 del 6 maggio 2013, e in particolare gli 
artt. 2, 3 e 4; 

- Richiamato il Regolamento dei Corsi di dottorato dell’Ateneo di Padova emanato con Decreto 
Rettorale rep. n. 2547 del 3/10/2013, e in particolare l’art. 5, il quale prevede che i corsi di 
dottorato accreditati sono rinnovati con Decreto del Rettore a seguito di approvazione del 
Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Senato Accademico, previa verifica annuale 
della permanenza dei requisiti di cui all’art. 4, comma 1, lettere a), c), d), e), f) da parte 
dell’ANVUR, anche sulla base della relazione del Nucleo di Valutazione di Ateneo; 

- Visto il documento sull’Accreditamento dei Corsi di dottorato del 21 febbraio 2014 in cui 
l’ANVUR ha esplicitato indicatori, criteri e soglie che saranno utilizzati per la valutazione dei 
Corsi di dottorato avrebbero richiesto l’accreditamento ministeriale per il XXX ciclo (Allegato n. 
1/1-15), e in particolare quanto previsto per il criterio A5 punto 5.5.2; 

- Viste le linee guida per l’Accreditamento dei Corsi di dottorato del MIUR del 24 Marzo 2014 
(Allegato n. 2/1-10) e richiamata l’attenzione anche sul requisito n. 6 “Sostenibilità del Corso”; 

- Preso atto delle indicazioni operative sulle procedure di accreditamento dei dottorati per l’a.a. 
2015/2016 del 13 marzo 2015 (Allegato n. 3/1-2) e del documento ANVUR sull’accreditamento 
dei corsi di dottorato del XXXI ciclo (Allegato n. 4/1-4); 

- Richiamata la delibera del Consiglio di Amministrazione del 16 febbraio 2015, con cui è stato 
approvato il finanziamento di un numero di 225 borse di studio su bilancio universitario per il 
XXXI ciclo dei dottorati di ricerca; 

- Preso atto della pre-verifica dei requisiti necessari per l’accreditamento e il monitoraggio dei 
corsi di dottorato di ricerca – XXXI ciclo, effettuata a Febbraio u.s. dal Nucleo di Valutazione di 
Ateneo (Allegato n. 5/1-24); 

- Preso atto che alcuni corsi di dottorato accreditati hanno richiesto la modifica di titolatura: 
• Medicina specialistica “G.B. Morgagni” in Medicina specialistica traslazionale “G.B. 

Morgagni”; 
• Territorio, ambiente, risorse e salute in Land, environment, resources and health (LERH);  
• Scienze animali e agroalimentari in Animal and food science;  

- Richiamata la delibera del Senato accademico del 7 aprile 2014 relativa all’istituzione dei corsi 
del XXX ciclo, nella quale, con riferimento alla titolatura dei dottorati, è stabilito che il corso di 
dottorato in Biomedicina dovrà cambiare la propria titolatura in Corso di dottorato in Medicina 
molecolare o in alternativa in corso di dottorato di Medicina biomolecolare; 

- Acquisita la segnalazione della Consulta dei Coordinatori dei corsi di dottorato di ricerca, a 
conclusione di un iter di riesame della problematica che si era aperta a seguito della suddetta 
richiesta di cambio di denominazione e successivamente alla quale erano stati espressi rilievi 
critici da parte del dottorato in questione; 

- Preso atto della procedura adottata nel richiedere di modificare una titolatura preesistente e 
altresì della volontà espressa dal Coordinatore di mantenere la denominazione (Medicina 
molecolare) con la quale il Corso di Dottorato ha ottenuto l’accreditamento da parte di ANVUR;  

- Acquisito il parere favorevole della Consulta, riunitasi in data 20 febbraio 2015 e in data 10 
aprile 2015, in merito all’istituzione a attivazione dei due nuovi corsi, ai cambi di titolatura 
richiesti e alla proposta di ripartizione delle risorse presentata dalla Commissione Dottorati per 
tutti i corsi che verranno attivati nel XXXI ciclo;  

- Preso atto della proposta della Commissione Dottorati di ripartizione delle risorse stanziate per 
il XXXI ciclo (Allegato n. 6/1-1), i cui criteri adottati sono stati riassunti nella relazione del 
Prorettore alla Formazione alla Ricerca, Prof.ssa Lucia Regolin (Allegato n. 7/1-7); 

- Considerato che tale Commissione ha operato, applicando criteri da tempo comunicati dal 
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Prorettore alla Formazione alla Ricerca ai Coordinatori dei corsi di dottorato, in un’ottica di 
premialità e di incentivazione al miglioramento dei corsi di dottorato del nostro Ateneo; 

- Premesso che è stato ritenuto opportuno, alla luce della tempistica ministeriale, procedere 
autonomamente con la rilevazione dei dati richiesti dal DM 45/2013 per la valutazione dei 
Corsi attraverso una procedura appositamente creata per questo Ateneo insieme con il 
CINECA; 

- Considerato che il Ministero ha comunicato che le proposte di accreditamento di nuovi corsi o 
di corsi già accreditati di cui si intende disporre la prosecuzione per l'a.a. 2015/2016, 
comprensive delle risorse disponibili, devono essere presentate nell'apposita banca dati 
ministeriale entro il 30 aprile p.v.; 

- Premesso che alla data di chiusura della procedura informatica, sono risultate inserite le 
sottoelencate richieste di attivazione di Corsi di dottorato di ricerca per l'a.a. 2015/16: 

a) n. 36 Corsi con sede amministrativa a Padova: 
• Animal and food science 
• Astronomia (in convenzione con INAF) 
• Bioscienze  
• Brain, mind and computer science  
• Diritto internazionale e diritto privato e del lavoro 
• Economia e Management 
• Filosofia 
• Fisica (in convenzione con INFN) 
• Giurisprudenza  
• Ingegneria dell'informazione  
• Ingegneria economico gestionale  
• Ingegneria industriale  
• Ingegneria meccatronica e dell’innovazione meccanica del prodotto 
• Medicina dello sviluppo e scienze della programmazione sanitaria 
• Medicina molecolare 
• Medicina specialistica traslazionale “G.B. Morgagni”  
• Oncologia clinica e sperimentale e immunologia 
• Scienza e Ingegneria dei materiali e delle nanostrutture 
• Scienze biomediche sperimentali  
• Scienze cliniche e sperimentali  
• Scienze della Terra 
• Scienze delle produzioni vegetali 
• Scienze dell'ingegneria civile e ambientale 
• Scienze farmacologiche 
• Scienze linguistiche, filologiche e letterarie  
• Scienze matematiche  
• Scienze molecolari  
• Scienze pedagogiche, dell’educazione e della formazione 
• Scienze psicologiche 
• Scienze sociali: interazioni, comunicazione, costruzioni culturali 
• Scienze statistiche 
• Scienze tecnologie e misure spaziali  
• Scienze veterinarie 
• Storia, critica e conservazione dei beni culturali 
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• Studi storici, geografici e antropologici (in convenzione con l’Università Ca’ 
Foscari Venezia e con l’Università di Verona)  

• Land, environment, resources and health (LERH) 
b) n. 1 Corso di dottorato in convenzione internazionale con sede amministrativa a Padova: 

• Fusion science and engineering  
- Premesso che che alla data di chiusura della procedura informatica, sono risultate inserite le 

sottoelencate richieste di accreditamento e istituzione di Corsi di dottorato in convenzione 
internazionale con sede amministrativa a Padova per l'a.a. 2015/16: 
• Human rights, society and multi-level governance 
• Arterial hypertension and vascular biology 

- Considerato che la maggioranza dei Corsi richiede il rinnovo senza variazioni di rilievo, che si 
limitano alla titolatura, al numero dei curricula o alla razionalizzazione della composizione del 
Collegio Docenti rispetto al XXX ciclo, mantenendo un assetto sostanzialmente invariato 
rispetto alla valutazione data dall’ANVUR; 

- Considerato che: 
• il Corso di Human rights, society and multi-level governance richiede l’istituzione in 

convenzione con l’Università di Zagabria (Croazia), l’Università di Panteion - Atene 
(Grecia), l’Università di Canterbury (Nuova Zelanda), l’Università di Western Sydney 
(Australia); 

• il Corso di Arterial hypertension and vascular biology richiede l’istituzione e attivazione in 
convenzione con l’Università Medica di Danzica; 

- Considerato che in caso di Corsi di dottorato da accreditare e successivamente istituire in 
convenzione occorrerà procedere con la stipula delle convenzioni con le altre sedi coinvolte ai 
sensi di quanto previsto dal comma 2 dell’art 4 del DM 45/2013; 

− Tenuto conto di quanto emerso in sede di discussione, e in particolare dell’opportunità di 
segnalare al Consiglio di Amministrazione le criticità relative al Corso di dottorato in Scienze 
pedagogiche, dell’educazione e della formazione, di cui anche alla relazione del Prorettore 
alla Formazione alla Ricerca, suggerendo allo stesso Consiglio la possibilità di assegnare 
un’ulteriore mezza borsa al Corso indicato, purché l’attribuzione sia fatta gravare sulla riserva 
di borse per assegnazioni premiali e venga vincolata alla realizzazione di un programma 
concreto e fattivo di riprogettazione del Corso stesso, in assenza del quale si stabilisca già da 
quest’anno che il corso non sarà attivato per il prossimo ciclo; 

 
Delibera 

 
1. di dare parere favorevole circa la possibilità che, per il XXXI ciclo: 

• i corsi di dottorato internazionali Human rights, society and multi-level governance e 
Arterial hypertension and vascular biology siano istituiti previo accreditamento 
ministeriale e stipula delle relative convenzioni; 

• i corsi di dottorato accreditati per il XXX ciclo siano attivati per il XXXI ciclo a condizione 
che abbiano ottenuto parere complessivamente favorevole da parte del Nucleo di 
Valutazione; 

• i corsi di dottorato accreditati per il XXX ciclo siano attivati per il XXXI, nel caso di mo-
difiche rispetto al XXX ciclo che richiedono l'approvazione dell'ANVUR, a condizione 
che abbiano ottenuto parere complessivamente favorevole da parte di quest'ultima e si 
proceda nel frattempo con l’emanazione del bando di concorso per l’ammissione al 
XXXI ciclo, nelle more dell’accreditamento ministeriale; 

• ciascun Corso venga attivato solo qualora raggiunga il numero minimo di quattro borse 
previste all’art. 4, comma 1, lett. c), del DM 45/2013; 
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2. di dare parere favorevole circa la proposta di ripartizione delle risorse di cui al prospetto 
(Allegato n. 6), che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera; 

3. di segnalare al Consiglio di Amministrazione le criticità relative al corso di dottorato in 
Scienze pedagogiche, dell’educazione e della formazione, di cui alla relazione del Prorettore 
alla Formazione alla Ricerca, emerse anche in sede di discussione; 

4. di proporre che il Consiglio di Amministrazione, qualora approvasse l’assegnazione di 
un’ulteriore mezza borsa al suddetto corso (a valere sulle risorse non già ripartite di cui al 
punto 4 dell’ultimo capitolo della relazione del Prorettore con delega alla Formazione alla 
Ricerca), la vincoli alla realizzazione di un programma concreto e fattivo di riprogettazione 
del corso stesso, in assenza del quale si stabilisca già da quest’anno che il corso non sarà 
attivato per il prossimo ciclo;  

5. di dare parere favorevole a riservare le borse rimanenti per assegnazioni premiali per 
progetti internazionali e/o innovativi dell'offerta formativa dei corsi. 

 
Tale delibera, per motivi d’urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
 
 
Si assenta dalla seduta il Rettore; lo sostituisce nelle funzioni di Presidente il Prorettore Vicario, 
Prof. Francesco Gnesotto. 
 
 
 OGGETTO: Procedure di ammissione e modalità organizzative relative a candidati 
selezionati nell’ambito di progetti di collaborazione comunitari e internazionali am-
messi ai Corsi di dottorato di ricerca. 
N. o.d.g.: 07/12 Rep. n. 35/2015 Prot. n. 110311/2015 UOR: Servizio Formazione 

alla Ricerca 
 

OMISSIS 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria    X Prof. Paolo Manzini X    
Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin X    Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel X    Prof. Simone Mocellin X    
Prof. Roberto Busetto X    Prof. Fabio Grigenti X    
Prof. Sabino Iliceto X    Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto X    Dott. Paolo Rando X    
Prof. Giuseppe Amadio X         
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori X    Dott. Claudio Bassot X    
Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
- Visto l’art. 8, comma 5, del DM 45/2013 (Regolamento recante modalità di accreditamento 

delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli 
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enti accreditati), il quale prevede che “nel caso di progetti di collaborazione comunitari e in-
ternazionali possono essere previste specifiche procedure di ammissione e modalità orga-
nizzative che tengano conto delle caratteristiche dei singoli progetti, purché attivati nell'ambito 
di corsi di dottorato accreditati”; 

- Considerato che le tempistiche di selezione dei candidati idonei al dottorato di ricerca 
all’interno dei predetti programmi di collaborazione possono non coincidere con l’inizio dei 
corsi di dottorato di ricerca e concludersi oltre l’inizio previsto dei corsi; 

- Considerato che è interesse dell’Ateneo favorire il processo di internazionalizzazione del 
dottorato di ricerca, che si concretizza anche attraverso l’attrazione di studenti che abbiano 
superato selezioni internazionali competitive; 

- Visto l’art. 4, comma 1, lettera c) dello stesso DM 45/2013, il quale prevede che, al fine di 
soddisfare il requisito del numero minimo di borse di studio per ciclo e per dottorato, si pos-
sono computare altre forme di finanziamento di importo almeno equivalente, comunque de-
stinate a borse di studio; 

- Richiamato il Decreto rettorale rep. n. 2547 del 03/10/2013, avente ad oggetto “Regolamento 
per i corsi di dottorato di ricerca”, il quale prevede, all’art. 26, la possibilità di sospendere il 
corso e che i periodi di sospensione superiori a trenta giorni siano recuperati con il differimento 
della durata del corso pari al periodo di sospensione; 

 
Delibera 

 
1. che i candidati idonei al dottorato selezionati nell’ambito di progetti di collaborazione comu-

nitari e internazionali vengano ammessi al dottorato purché in possesso delle seguenti ca-
ratteristiche:  
• titolo di studio che dia accesso al dottorato in Italia; 
• titolari di borsa di studio/contratto di ricerca di durata almeno triennale conferita mediante 

procedura di selezione che abbia verificato l’attitudine alla ricerca del candidato da parte di 
una commissione scientifica internazionale nell’ambito di progetti internazionali in cui 
l’Ateneo di Padova è o sarà direttamente coinvolto (ad esempio Erasmus Mundus, Azioni 
Marie Curie ETN); 

2. che, qualora le procedure di selezione all’interno dei progetti di collaborazione comunitari e 
internazionali dovessero concludersi oltre l’inizio previsto dei corsi, i candidati selezionati 
possano iscriversi entro e non oltre tre mesi dall’inizio dei corsi stessi; 

3. che tali dottorandi recuperino il periodo intercorrente tra l’inizio del corso e l’iscrizione tardiva 
con un differimento della durata del corso pari allo stesso. 

 
 
È di nuovo presente il Rettore, che riassume le funzioni di Presidente. 
 
 OGGETTO: Approvazione del Calendario Accademico a.a. 2015/16 
N. o.d.g.: 07/10 Rep. n. 36/2015 Prot. n. 110312/2015 UOR: Servizio Segreterie 

Studenti 
 

OMISSIS 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini X    
Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin    X Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel X    Prof. Simone Mocellin    X 
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Prof. Roberto Busetto X    Prof. Fabio Grigenti X    
Prof. Sabino Iliceto X    Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto    X Dott. Paolo Rando X    
Prof. Giuseppe Amadio X         
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori X    Dott. Claudio Bassot X    
Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
− Richiamato l’art. 1, comma 11, del Regolamento delle carriere degli studenti dell’Università degli 

Studi di Padova vigente, modificato con Decreto Rettorale n. 763 del 18 marzo 2014; 
− Richiamato l’art. 11, comma 6, del Regolamento Didattico di Ateneo, che attribuisce al Senato 

Accademico la competenza a deliberare, attraverso il Calendario Accademico, le scadenze per 
le immatricolazioni e le iscrizioni ai Corsi di Studio; 

− Richiamata la Delibera Rep. n. 121/2014 del Senato Accademico 22 settembre 2014, che ha 
stabilito il congelamento della carriera di laurea o di laurea magistrale per la frequenza ai 
Percorsi Abilitanti Speciali e ai Tirocini Formativi Attivi; 

− Richiamata la Delibera Rep. n. 89/2015 del Consiglio di Amministrazione del 16 febbraio 2015, 
che ha approvato l’esonero dall’iscrizione all’anno accademico successivo per gli studenti che si 
laureano entro il mese di dicembre; 

− Richiamato l’art. 12, comma 3, lett. b), dello Statuto dell’Università degli Studi di Padova; 
 

Delibera 
 

1. di approvare il Calendario Accademico per l’a.a. 2015/2016 (Allegato n. 1/1-11), che fa parte 
integrante della presente delibera; 

2. di autorizzare il Rettore ad apportare al Calendario approvato le eventuali modifiche che si 
rendessero necessarie, dandone comunicazione al Senato Accademico nella prima seduta 
utile; 

3. di procedere alla pubblicazione della parte di Manifesto degli Studi 2015/2016 relativa al 
Calendario Accademico. 

 
Tale delibera, per motivi d’urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 

 
 
 OGGETTO: Dematerializzazione della domanda di valutazione e di riconoscimento 
crediti ai fini dell'accesso ai corsi di laurea e corsi di laurea magistrale a ciclo unico. 
N. o.d.g.: 07/11 Rep. n. 37/2015 Prot. n. 110313/2015 UOR: Servizio Segreterie 

Studenti 
 

OMISSIS 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini X    
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Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin X    Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel X    Prof. Simone Mocellin X    
Prof. Roberto Busetto X    Prof. Fabio Grigenti    X 
Prof. Sabino Iliceto X    Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto    X Dott. Paolo Rando X    
Prof. Giuseppe Amadio X         
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori X    Dott. Claudio Bassot X    
Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
- Vista la Legge 31 marzo 2005 n. 43 e, in particolare l’art. 1-ter;  
- Visto il D.M. 15 ottobre 2013, n. 827, e in particolare l’art. 2, comma 2, lett. b),  in base al quale 

l’obiettivo della “Promozione della qualità del sistema universitario” è perseguito anche at-
traverso la dematerializzazione dei processi amministrativi per i servizi agli studenti;  

- Rilevato che attualmente il processo amministrativo della domanda di valutazione e ricono-
scimento dei crediti prevede che il candidato presenti al Servizio Segreterie Studenti la do-
manda di valutazione e riconoscimento dei crediti in carta legale; il Servizio Segreterie Stu-
denti valida la domanda presentata e la invia alla Commissione preposta alla valutazione della 
stessa; la Commissione delibera sull’eventuale riconoscimento dei crediti; la delibera viene 
trasmessa al Servizio Segreterie Studenti, che la invia al  candidato;   

- Preso atto che è stata individuata, quale azione di miglioramento del servizio agli studenti, la 
dematerializzazione del processo amministrativo della domanda di valutazione e riconosci-
mento crediti ai fini dell'accesso ai corsi di laurea e corsi di laurea magistrale a ciclo unico, da 
realizzarsi attraverso l’implementazione della versione on line; 

- Accertato che il processo amministrativo della domanda di valutazione e riconoscimento 
crediti on line, sviluppato mediante la collaborazione tra il Servizio Segreterie Studenti e il 
Centro Servizi Informatici di Ateneo (CSIA), prevede la registrazione del candidato su Uniweb 
e la presentazione della domanda, comprensiva del caricamento di altra documentazione utile 
alla valutazione, tramite il sistema Single Sign On (SSO). La domanda, dopo essere stata 
validata on line dal personale del Servizio Segreterie Studenti abilitato, diventa visibile ai 
membri della Commissione preposta tramite apposito modulo on line, a cui la Commissione 
accede, tramite SSO, per la valutazione e la compilazione della delibera. La conferma della 
delibera consente di produrre un documento in formato pdf che, una volta firmato, viene ac-
quisito dal sistema, in modo da risultare visibile al Servizio Segreterie Studenti. Dopo la 
convalida da parte del Servizio Segreterie Studenti, la delibera può essere visualizzata di-
rettamente dal candidato;   

- Ravvisato che la dematerializzazione del processo amministrativo della domanda di valuta-
zione e riconoscimento crediti costituisce un miglioramento del servizio agli studenti e che 
pertanto integra gli obiettivi sui quali l’Ateneo si è orientato e che ha presentato al MIUR 
nell’ambito della Programmazione Triennale 2013-2015; 

- Richiamato l’art. 12, comma 4, dello Statuto di Ateneo; 
 

Delibera 
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1. di approvare il nuovo processo amministrativo di presentazione della domanda di valutazione 

e riconoscimento crediti ai fini dell'accesso ai corsi di laurea e corsi di laurea magistrale a ciclo 
unico, di cui in premessa; 

2. di riformare il processo amministrativo di presentazione della domanda di valutazione e ri-
conoscimento crediti ai fini dell'accesso ai corsi di laurea e corsi di laurea magistrale a ciclo 
unico attraverso l’implementazione della versione on line. 

 
Tale delibera, per motivi d’urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
 
 
 
 
 
 OGGETTO: Proposte di assegnazione docenza mobile anno accademico 2015/2016. 
N. o.d.g.: 09/06 Rep. n. 38/2015 Prot. n. 110314/2015 UOR: Servizio Bilancio e 

contabilità dell'Amministra-
zione centrale 

 
OMISSIS 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini X    
Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin    X Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel X    Prof. Simone Mocellin X    
Prof. Roberto Busetto  X   Prof. Fabio Grigenti X    
Prof. Sabino Iliceto    X Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto X    Dott. Paolo Rando X    
Prof. Giuseppe Amadio  X        
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori X    Dott. Claudio Bassot X    
Prof. Massimo Guglielmi    X Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
− Premesso che nel Bilancio unico di Ateneo annuale autorizzatorio 2015 risulta allocata una 

previsione di euro 3.000.000,00= per la docenza mobile sul conto A.30.10.10.10.10.70 
“Supplenze e affidamenti al personale docente e ricercatore”;  

− Ritenuto opportuno proseguire nell'impegno “Internazionalizzazione dell’Ateneo: piano per gli 
insegnamenti in lingua veicolare” secondo le linee descritte nella delibera del Senato Acca-
demico rep. 35/2013 del 6 marzo 2013 con la destinazione di euro 200.000,00= a valere sullo 
stanziamento di bilancio dell’esercizio 2015 per la docenza mobile;  

− Premesso che è necessario assegnare alle strutture didattiche le risorse necessarie per la 
docenza mobile per l’anno accademico 2015/2016;  
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− Preso atto del documento predisposto dalla Commissione unica per la docenza mobile relativo 
alla proposta complessiva di assegnazione delle risorse di docenza mobile per l’anno acca-
demico 2015/2016 (Allegato n. 1/1-9);  

− Ritenuto opportuno approvare il contenuto del citato documento;  
− Ritenuto opportuno, per l'anno accademico 2015/16, approvare la proposta di assegnazione ai 

Dipartimenti nella misura complessiva di euro 2.728.272,00= suddivisi come riportato nel ci-
tato documento, nonché la proposta di creazione di una riserva di euro 71.728,00= per far 
fronte alle criticità che dovessero manifestarsi nel prossimo futuro; 

− Ritenuto opportuno che anche per l’anno accademico 2015/2016 permanga la possibilità di 
utilizzare per la docenza mobile il 15% dei contributi per il miglioramento della didattica;  

− Ritenuto di far propria la proposta della Commissione di non imporre per i bandi dell'anno 
accademico 2015/16 un importo orario prefissato, ma di prevedere che, a partire dall'anno 
accademico successivo, venga introdotta una banda di oscillazione attorno ad un opportuno 
valor medio di Ateneo, che si andrà restringendo negli anni seguenti fino a convergere su un 
unico valore, in modo tale che le strutture didattiche abbiano il tempo di adeguare la propria 
offerta;  

 
Delibera 

 
1. di proseguire nell'impegno “Internazionalizzazione dell’Ateneo: piano per gli insegnamenti in 

lingua veicolare” secondo le linee descritte nella delibera del Senato Accademico rep. 35/2013 
del 6 marzo 2013 con la destinazione di euro 200.000,00= a valere sullo stanziamento di bi-
lancio dell’esercizio 2015 per la docenza mobile;  

2. di approvare la proposta di assegnazione delle risorse di docenza mobile per l’anno acca-
demico 2015/2016 di cui all’allegato documento, che fa parte integrante e sostanziale della 
presente delibera;  

3. di approvare, per l’anno accademico 2015/2016, la proposta di assegnazione ai Dipartimenti 
nella misura complessiva di euro 2.728.272,00=, suddivisa come riportato nell’allegato do-
cumento, che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera, nonché la proposta di 
creazione di una riserva di euro 71.728,00= per far fronte alle criticità che dovessero manife-
starsi nel prossimo futuro;   

4. di approvare che per l’anno accademico 2015/2016 permanga la possibilità di utilizzare per la 
docenza mobile il 15% dei contributi per il miglioramento della didattica;  

5. di mantenere il valore orario massimo stabilito negli ultimi anni (70 euro/h, elevabile del 20% in 
taluni casi particolari, come riportato nella delibera del Senato Accademico del 07 aprile 2014);  

6. di non imporre per i bandi relativi all'anno accademico 2015/2016 un importo orario prefissato, 
ma di prevedere fin d'ora che, a partire dall'anno accademico successivo, venga introdotta una 
banda di scostamento attorno ad un opportuno valor medio di Ateneo, che si andrà restrin-
gendo negli anni seguenti fino a convergere su un unico valore, in modo tale che le strutture 
didattiche abbiano il tempo di adeguare la propria offerta; 

7. di dare mandato al Servizio Bilancio e Contabilità dell’Amministrazione Centrale di procedere 
ad una verifica dopo 6 mesi sugli accordi interdipartimentali conclusi e sulle corrispondenti 
modalità di gestione delle risorse, al fine di procedere alle opportune compensazioni tra Di-
partimenti. 

 
 
 OGGETTO: Ratifica Decreto Rettorale d'urgenza rep. n. 3667 prot. n. 214285 del 
17/12/2014 avente ad oggetto “Attivazione della Scuola di specializzazione in Farma-
cia ospedaliera per l’a.a. 2013/2014 e approvazione dell’offerta formativa. Approva-
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zione del bando di concorso per l’ammissione alla Scuola di Specializzazione in 
Farmacia ospedaliera per l’anno accademico 2013/2014.” 
N. o.d.g.: 07/01 Rep. n. 39/2015 Prot. n. 110315/2015 UOR: Servizio Formazione 

Post Lauream 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini X    
Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin    X Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel    X Prof. Simone Mocellin    X 
Prof. Roberto Busetto X    Prof. Fabio Grigenti X    
Prof. Sabino Iliceto    X Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto X    Dott. Paolo Rando X    
Prof. Giuseppe Amadio X         
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori    X Dott. Claudio Bassot X    
Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
- Premesso che il Consiglio del Dipartimento di Scienze del Farmaco, nella seduta del 17 set-

tembre 2014, ha approvato l’offerta formativa della Scuola di specializzazione in Farmacia 
ospedaliera per l’a.a. 2013/2014; 

- Visto il decreto ministeriale 1° agosto 2005, che ha disposto il riassetto delle Scuole di spe-
cializzazione dell’area sanitaria, tra cui è inclusa la Scuola di specializzazione in Farmacia 
ospedaliera; 

- Visto il decreto ministeriale 29 marzo 2006, che ha definito gli standard e i requisiti minimi delle 
scuole di specializzazione di area sanitaria; 

- Visto il proprio decreto n. 641 del 5 marzo 2009, con cui il regolamento didattico di Ateneo è 
stato integrato con gli ordinamenti didattici delle scuole di specializzazione di area sanitaria; 

- Visto l’art. 8 della legge n. 401/2000, che dispone che sia determinato, con le stesse modalità 
prescritte per i medici dall’art. 35 del d.lgs. 368/1999, anche il fabbisogno triennale dei laureati 
appartenenti alle categorie dei veterinari, odontoiatri, farmacisti, biologi, chimici, fisici, psico-
logi da iscrivere alle scuole di specializzazione post-laurea, anche ai fini della ripartizione 
annuale delle borse di studio; 

- Rilevato che i Ministeri competenti non hanno mai provveduto alla programmazione triennale 
prevista dalla norma sopra citata; 

- Richiamate le delibere del 20 aprile 2009 (rep. n. 92/2009), del 26 aprile 2009 (rep. n. 
264/2009) e del 21 giugno 2010 (rep. n. 142/2010), con cui il Consiglio di Amministrazione ha 
disposto di non attivare le scuole di specializzazione con accesso ai laureati di cui all’art. 8 
della Legge n. 401/2000 per gli anni accademici 2008/09 e 2009/10; 

- Vista la sentenza n. 452 del 3 aprile 2013, resa dal T.A.R. del Veneto nel ricorso Ren Elisa ed 
altri c/ Ministero della Salute ed altri, in cui si conferma che gli Atenei non possono attivare le 
Scuole con accesso ai laureati di cui all’art. 8 della Legge n. 401/2000 in assenza dei prov-
vedimenti di attuazione della norma; 
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- Considerato che, secondo la sentenza sopra richiamata, il primo momento procedimentale per 
l’attivazione delle scuole è costituito dalla individuazione del fabbisogno di specialisti da for-
mare da parte delle Regioni e delle Provincie Autonome di Trento e Bolzano, tenuto conto 
delle relative esigenze sanitarie e sulla base di una approfondita analisi occupazionale; 

- Rilevato quindi che, in assenza dei provvedimenti ministeriali di attuazione della norma, 
l’attivazione della scuola può essere decisa soltanto a seguito della individuazione del fab-
bisogno di specialisti da parte delle Regioni e delle Provincie Autonome di Trento e Bolzano e 
della disponibilità delle stesse a finanziare le borse di studio per la frequenza; 

- Vista la deliberazione della Giunta della Regione del Veneto n. 1492 del 5 agosto 2014, con la 
quale è stato disposto il finanziamento di quattro borse di studio per la scuola di specializza-
zione in Farmacia ospedaliera per l’a.a. 2013/2014; 

- Rilevato che, con la suddetta deliberazione, la Regione ha stabilito che agli assegnatari di 
borse di studio per la Scuola di specializzazione in Farmacia Ospedaliera dell'Ateneo di Pa-
dova ed all'Ateneo stesso, a decorrere dall'a.a. 2013/2014, debbano essere sottoposti per la 
sottoscrizione contratti contenenti le medesime clausole aggiuntive indicate per gli specia-
lizzandi medici, e ha approvato a questo scopo uno schema tipo di “Contratto di borsa di studio 
(Allegato n. 1/1-2); 

- Vista la legge n. 398 del 30 novembre 1989 “Norme in materia di borse di studio universitarie”; 
- Visto il D.P.R. n. 162 del 10 marzo 1982 “Riordinamento delle scuole dirette ai fini speciali, 

delle scuole di specializzazione e dei corsi di perfezionamento”; 
- Acquisito il parere favorevole dell’Osservatorio per la formazione specialistica post lauream; 
- Vista la nota prot. n. 439948 del 21/10/2014 con la quale la Regione precisa che i vincoli 

imposti al medico in formazione specialistica aggiudicatario del posto aggiuntivo riguardano 
esclusivamente i rapporti tra le due parti; 

- Considerato che in assenza di sedute utili degli Organi collegiali, il Rettore Presidente ha 
approvato lo schema tipo del contratto di formazione specialistica con proprio decreto Rep. n. 
3667, prot. 214285 del 17/12/2014 (Allegato n. 2/1-15); 
 

Delibera 
 
di ratificare il decreto rettorale Rep. n. 3667, prot. 214585 del 17/12/2014 avente ad oggetto 
“Attivazione della Scuola di specializzazione in Farmacia ospedaliera per l’a.a. 2013/2014 e 
approvazione dell’offerta formativa. Approvazione del bando di concorso per l’ammissione alla 
Scuola di Specializzazione in Farmacia ospedaliera per l’anno accademico 2013/2014”. 

 
 
 OGGETTO: Equipollenza tra la laurea in Biologia conseguita da Barbara Colombo 
presso l'University of Newcastle upon Tyne (UK) e la laurea in Biologia, (L 12,Classe 
delle lauree in Scienze Biologiche- D.M. 270/2004). 
N. o.d.g.: 07/06 Rep. n. 40/2015 Prot. n. 110316/2015 UOR: Servizio Segreterie 

Studenti 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini X    
Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin    X Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel    X Prof. Simone Mocellin    X 
Prof. Roberto Busetto X    Prof. Fabio Grigenti X    
Prof. Sabino Iliceto    X Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto X    Dott. Paolo Rando X    
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Prof. Giuseppe Amadio X         
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori    X Dott. Claudio Bassot X    
Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
- Premesso che Barbara Colombo, in data 21 giugno 2014, ha presentato Domanda di 

Valutazione Preventiva e Riconoscimento dei Crediti – Studi compiuti all’estero - ai fini del 
riconoscimento della laurea in Biologia Molecolare conseguita presso l'University of Newcastle 
upon Tyne (UK) equipollente con la laurea in Biologia (L-12, Classe delle lauree in Scienze 
Biologiche - D.M. 270/2004); 

- Visto l’art. 2, comma primo, della L. 11 luglio 2002 n. 148, il quale prevede che la competenza 
per il riconoscimento dei cicli e dei periodi di studio svolti all'estero e dei titoli di studio stranieri, 
ai fini dell'accesso all'istruzione superiore, del proseguimento degli studi universitari e del 
conseguimento dei titoli universitari italiani, è attribuita alle Università ed agli Istituti di istruzione 
universitaria, che la esercitano nell'ambito della loro autonomia e in conformità ai rispettivi 
ordinamenti, fatti salvi gli accordi bilaterali in materia; 

- Rilevato che il Consiglio del Dipartimento di Biologia in data 24 marzo 2015 ha espresso parere 
favorevole al riconoscimento dell’equipollenza tra la laurea in Biologia Molecolare conseguita 
da Barbara Colombo presso l'University of Newcastle upon Tyne (UK) con la laurea in Biologia 
(L-12, Classe delle lauree in Scienze Biologiche - D.M. 270/2004) (Allegato n. 1/1-4); 

- Rilevato che il Consiglio del Dipartimento di Biologia ha altresì effettuato la conversione della 
votazione di laurea conseguita da Barbara Colombo, attribuendo la votazione di 100/110; 

- Richiamato l’art. 12, comma 1, dello Statuto dell’Università degli Studi di Padova, emanato con 
Decreto Rettorale rep. 3276 del 16 dicembre 2011 e modificato con Decreto Rettorale n. 1664 
del 27 giugno 2012; 

 
Delibera 

 
di riconoscere la laurea in Biologia conseguita da Barbara Colombo presso l'University of 
Newcastle upon Tyne (UK) equipollente alla laurea in Biologia (L-12, Classe delle lauree in 
Scienze Biologiche - D.M. 270/2004), con la votazione di laurea pari a 100 su 110. 
 

Tale delibera, per motivi d’urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
 

 
 OGGETTO: Equipollenza tra la laurea in Biologia Molecolare conseguita da Valeria 
Roxana Balmaceda Valdez presso l'Universidad de San Luis e la laurea magistrale in 
Biologia Molecolare (LM-6, Classe delle lauree magistrali in Biologia - D.M. 270/2004). 
N. o.d.g.: 07/07 Rep. n. 41/2015 Prot. n. 110317/2015 UOR: Servizio Segreterie 

Studenti 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini X    
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Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin    X Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel    X Prof. Simone Mocellin    X 
Prof. Roberto Busetto X    Prof. Fabio Grigenti X    
Prof. Sabino Iliceto    X Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto X    Dott. Paolo Rando X    
Prof. Giuseppe Amadio X         
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori    X Dott. Claudio Bassot X    
Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
- Premesso che Valeria Roxana Balmaceda Valdez, in data 11 agosto 2014, ha presentato 

Domanda di Valutazione Preventiva e Riconoscimento dei Crediti – Studi compiuti all’estero, 
ai fini del riconoscimento della laurea in Biologia Molecolare conseguita presso l’Universidad 
de San Luis – Facoltà di Chimica, Biochimica e Farmacia, equipollente con la laurea 
magistrale in Biologia Molecolare (LM-6, Classe delle lauree magistrali in Biologia - D.M. 
270/2004); 

- Visto l’art. 2, comma primo, della L. 11 luglio 2002 n. 148, il quale prevede che la competenza 
per il riconoscimento dei cicli e dei periodi di studio svolti all'estero e dei titoli di studio stranieri, 
ai fini dell'accesso all'istruzione superiore, del proseguimento degli studi universitari e del 
conseguimento dei titoli universitari italiani, è attribuita alle Università ed agli Istituti di 
istruzione universitaria, che la esercitano nell'ambito della loro autonomia e in conformità ai 
rispettivi ordinamenti, fatti salvi gli accordi bilaterali in materia; 

- Rilevato che il Consiglio del Dipartimento di Biologia in data 24 febbraio 2015 ha espresso 
parere favorevole al riconoscimento dell’equipollenza tra la laurea in Biologia Molecolare 
conseguita da Valeria Roxana Balmaceda Valdez presso l’Universidad Nacional de San Luis 
con la laurea magistrale in Biologia Molecolare (LM-6, Classe delle lauree magistrali in 
Biologia - D.M. 270/2004) (Allegato n. 1/1-4); 

- Preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Biologia ha altresì effettuato la conversione 
della votazione di laurea conseguita da Valeria Roxana Balmaceda Valdez, attribuendo la 
votazione di 86/110; 

- Richiamato l’art. 12, comma 1, dello Statuto dell’Università degli Studi di Padova, emanato con 
Decreto Rettorale rep. 3276 del 16 dicembre 2011 e modificato con Decreto Rettorale n. 1664 
del 27 giugno 2012; 

 
Delibera 

 
di riconoscere la laurea in Biologia Molecolare conseguita da Valeria Roxana Balmaceda 
Valdez presso l’Universidad de San Luis equipollente alla laurea magistrale in Biologia 
Molecolare (LM-6, Classe delle lauree magistrali in Biologia - D.M. 270/2004), con la votazione 
di laurea pari a 86 su 110. 

 
Tale delibera, per motivi d’urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
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 OGGETTO: Nuovo schema di convenzione per il supporto alla realizzazione di master 
universitari. 
N. o.d.g.: 07/03 Rep. n. 42/2015 Prot. n. 110318/2015 UOR: Servizio Formazione 

Post Lauream 
 

OMISSIS 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini X    
Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin    X Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel    X Prof. Simone Mocellin    X 
Prof. Roberto Busetto X    Prof. Fabio Grigenti X    
Prof. Sabino Iliceto    X Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto X    Dott. Paolo Rando X    
Prof. Giuseppe Amadio X         
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori    X Dott. Claudio Bassot X    
Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
- Premesso che l’Ateneo ha adottato, con delibere del Senato Accademico del 18 luglio 2005 e 

del Consiglio di Amministrazione del 19 luglio 2005, uno schema per il finanziamento di borse di 
studio relative ai Master da stipularsi con Enti ed Aziende esterni; 

- Premesso che la Commissione Master, alla luce dell’esperienza di attivazione dei Master, delle 
esigenze emerse e delle modifiche normative intervenute negli anni, ha proposto una revisione 
allo schema di convenzione per la realizzazione di Master con il soste-
gno/finanziamento/finanziamento di borse di studio/pagamento contributi di iscrizione da parte 
di Enti o Aziende; 

- Considerato che si tratta di una revisione di schema già adottato (Allegato n. 1/1-7); 
- Considerato che il testo è stato predisposto come contratto per corrispondenza, e che 

l’accettazione della proposta sarà firmata dal Direttore Generale, quando preveda il finanzia-
mento di borse di studio o contributi di iscrizione, mentre sarà firmata dal Direttore del Dipar-
timento che detiene la gestione amministrativo contabile del Master, nel caso si tratti di so-
stenere il Master o di finanziarlo; 

- Recepito il parere favorevole espresso dalla Commissione Master nella seduta del 24 marzo 
2015; 

- Ritenuto opportuno procedere all’approvazione del nuovo schema convenzionale così da 
semplificare la procedura di sottoscrizione delle convenzioni a sostegno dei Master. 

 
Delibera 
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1. di approvare lo schema tipo di convenzione con le modifiche intervenute come si evince dal 
prospetto allegato, che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera, e di adottarlo a 
partire dai Master proposti per l’a.a. 2015/2016; 

2. di autorizzare il Direttore Generale alla sottoscrizione della relativa Accettazione della Proposta 
per la realizzazione di Master in caso si tratti di atto che riguarda il finanziamento di borse di 
studio o contributi di iscrizione; 

3. di autorizzare il Direttore di Dipartimento cui afferisce la gestione amministrativo contabile del 
Master, alla sottoscrizione della relativa Accettazione della Proposta per la realizzazione di 
Master in caso si tratti di atto che riguarda il sostegno del Master o il finanziamento dello stesso; 

4. di subordinare la sottoscrizione dei predetti atti alla previa approvazione della proposta di atti-
vazione del Master da parte dei competenti Organi di Ateneo. 

 
Tale delibera, per motivi d’urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 

 
 

 OGGETTO: Schema Convenzione per organizzazione Master in forma consorziata 
area non sanitaria - Università di Padova sede amministrativa 
N. o.d.g.: 07/08 Rep. n. 43/2015 Prot. n. 110319/2015 UOR: Servizio Formazione 

Post Lauream 
 

OMISSIS 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini X    
Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin    X Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel    X Prof. Simone Mocellin    X 
Prof. Roberto Busetto X    Prof. Fabio Grigenti X    
Prof. Sabino Iliceto    X Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto    X Dott. Paolo Rando X    
Prof. Giuseppe Amadio X         
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori    X Dott. Claudio Bassot X    
Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
- Premesso che l’Ateneo ha adottato con delibere del Senato Accademico del 18 luglio 2005 e 

del Consiglio di Amministrazione del 19 luglio 2005 uno schema tipo di convenzione per la 
realizzazione dei Master in consorzio con altri Atenei; 

- Premesso che la Commissione Master, alla luce dell’esperienza ormai decennale di attiva-
zione dei Master, delle esigenze emerse e delle modifiche normative intervenute negli anni, ha 
proposto una revisione allo schema di convenzione per la realizzazione dei Master in con-
sorzio con altro/i Ateneo/i con sede amministrativa presso l’Ateneo di Padova; 

- Considerato che si tratta di una revisione di schema già adottato (Allegato n. 1/1-8); 
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- Considerato che lo schema potrà essere utilizzato quando l’Ateneo di Padova è sede ammi-
nistrativa, presupponendosi comunque la preventiva approvazione della proposta di attiva-
zione da parte degli Organi Accademici competenti (Dipartimento, Senato Accademico e 
Consiglio di Amministrazione), e sarà sempre sottoscritto dal Rettore; 

- Considerato che la Commissione Master, nella seduta del 24 marzo 2015, ha rilevato che in 
alcuni casi, nonostante in presenza di lettera di intenti sottoscritta dai Rettori, non si è poi vista 
la sottoscrizione della convenzione da parte di alcune Università e questo ha comportato la 
riformulazione del testo convenzionale, in rari casi la riformulazione del progetto formativo e la 
riapprovazione da parte di tutti gli organi competenti, prorogando la pubblicazione dell’avviso 
di ammissione al Master di diversi mesi, sino a non vedere poi raggiunto il numero necessario 
di iscritti per attivare il Corso, e dunque ha suggerito che in questi casi, previo parere favo-
revole di sostenibilità didattica, finanziaria e di conformità al progetto, da parte del Diparti-
mento cui afferisce il Master e da parte della Commissione Master, si possa procedere alla 
sottoscrizione dell’atto anche in mancanza di uno o più Atenei firmatari, purché sottoscritto da 
almeno un’altra parte oltre la sede amministrativa; 

- Ritenuto opportuno accogliere la proposta della Commissione Master procedendo 
all’approvazione del nuovo schema convenzionale per i casi in cui non si tratti di Master 
dell’area medica, così da semplificare la procedura di sottoscrizione delle convenzioni a so-
stegno di Master interateneo; 

- Rilevato che l’atto risulta conforme ai regolamenti di Ateneo; 
 

Delibera 
 

1. di approvare lo schema tipo di convenzione come modificato e di adottarlo a partire dai Master 
proposti per l’a.a. 2015/2016 per i casi in cui l’Ateneo di Padova è sede amministrativa e non si 
tratti di Master dell’area medica; 

2. di autorizzare il Rettore alla firma della convenzione, in caso questa risulti conforme a quella 
qui approvata, senza la preventiva approvazione degli Organi Collegiali di Ateneo, precisando 
che la proposta di attivazione del relativo master deve essere già stata approvata dagli Organi 
Accademici; 

3. di autorizzare la sottoscrizione dell’atto, anche in mancanza di uno o più Atenei firmatari, 
purché sottoscritto da almeno un’altra parte oltre la sede Amministrativa e previo parere fa-
vorevole di sostenibilità del progetto, di sostenibilità finanziaria e di conformità al progetto, in 
origine approvato dagli Organi accademici competenti, da parte del Dipartimento cui afferisce 
il Master e da parte della Commissione Master stessa 

 
Tale delibera, per motivi d’urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 

 
 

 OGGETTO: Modifica del Regolamento per lo svolgimento dei tirocini extracurriculari 
a favore di neo-laureati e di laureati disoccupati/inoccupati dell’Università degli Studi 
di Padova. 
N. o.d.g.: 02/01 Rep. n. 44/2015 Prot. n. 110320/2015 UOR: Servizio Stage e 

Career Service 
 

OMISSIS 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini X    
Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
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Prof. Paolo Maria Scrimin    X Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel    X Prof. Simone Mocellin    X 
Prof. Roberto Busetto X    Prof. Fabio Grigenti X    
Prof. Sabino Iliceto    X Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto X    Dott. Paolo Rando X    
Prof. Giuseppe Amadio X         
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori    X Dott. Claudio Bassot X    
Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
- Richiamata la delibera Rep. 129/2014 del Senato Accademico del 6 ottobre 2014, che ha 

approvato il “Regolamento per lo svolgimento dei tirocini extracurriculari” a favore di 
neo-laureati e di laureati disoccupati/inoccupati dell’Università degli Studi di Padova; 

- Preso atto che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 27 ottobre 2014 ha espresso 
parere favorevole al regolamento di cui sopra; 

- Preso atto che, con circolare del 29/12/2014, l’INAIL ha precisato che per i tirocini promossi da 
istituzioni scolastiche ed universitarie statali debba trovare applicazione la forma assicurativa 
speciale della “gestione per conto dello stato”, sia che si tratti di tirocini curriculari, inclusi in un 
piano di studi, promossi a favore di studenti all’interno di un percorso formale d’istruzione, sia 
che si tratti di tirocini extracurriculari formativi e di orientamento (Allegato n. 1/1-1);  

- Accertato che la copertura assicurativa per i tirocini extracurriculari per i neo-laureati passa da 
“gestione ordinaria” a “gestione per conto dello stato”, e che si rende quindi necessario mo-
dificare l’art. 6 del vigente Regolamento, prevedendo che per i tirocini formativi e di orienta-
mento l’Università assicuri i tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro presso l'Istituto nazionale 
per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL); 

- Ritenuto opportuno modificare il testo dell’art. 6 recependo le disposizioni dell’INAIL, come si 
evince dalla colonna destra dell’Allegato n. 2/1-1; 

- Preso atto del parere favorevole espresso dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 
16 marzo 2015; 
 

Delibera 
 

di approvare la modifica dell’art. 6 del “Regolamento per la disciplina delle attività di tirocinio 
extracurriculare” nella seguente versione:  
Art. 6 - Copertura assicurativa 
Per i tirocini formativi e di orientamento l’Università assicura i tirocinanti contro gli infortuni sul 
lavoro presso l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), 
nonché presso idonea compagnia assicuratrice per la responsabilità civile verso terzi. Per i 
tirocini di inserimento/reinserimento lavorativo il soggetto ospitante assicura i tirocinanti contro 
gli infortuni sul lavoro presso l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL), e il soggetto promotore assicura il tirocinante presso idonea compagnia assi-
curatrice per la responsabilità civile verso terzi. 
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Per entrambe le tipologie di tirocinio il tirocinante, previo rimborso all’Università del premio 
assicurativo, beneficerà della copertura assicurativa contro gli infortuni prevista dalla polizza 
studenti dell’Università. Le coperture assicurative riguardano anche attività eventualmente 
svolte dal  tirocinante a di fuori della sede del tirocinio e rientranti nel progetto formativo e di 
orientamento, previa comunicazione scritta all’Università da parte del soggetto ospitante. 
 

Tale delibera, per motivi d’urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
 

 
 OGGETTO: Approvazione dell’accordo quadro di cotutela di tesi tra l’Università degli 
Studi di Padova e la Vrije Universiteit Amsterdam (Olanda). 
N. o.d.g.: 07/02 Rep. n. 45/2015 Prot. n. 110321/2015 UOR: Servizio Formazione 

alla Ricerca 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini X    
Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin    X Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel    X Prof. Simone Mocellin    X 
Prof. Roberto Busetto X    Prof. Fabio Grigenti X    
Prof. Sabino Iliceto    X Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto    X Dott. Paolo Rando X    
Prof. Giuseppe Amadio X         
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori    X Dott. Claudio Bassot X    
Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
− Preso atto della richiesta da parte della Scuola di dottorato in “Diritto internazionale e diritto 

privato e del lavoro” di svolgere una cotutela di tesi con la Vrije Universiteit (Olanda) a favore 
della dott.ssa Silvia Verì, iscritta presso l’Università di Padova al XXVIII ciclo dei corsi di dot-
torato di ricerca (Allegato n. 1/1-3); 

− Ravvisata la necessità di stipulare a tal fine un accordo quadro;  
− Considerato che il testo dell’accordo si differenzia da analoghi accordi stipulati in passato per 

la parte in cui prevede che i dottorandi debbano rispettare le regole di entrambe le sedi, spe-
cialmente per quanto concerne la composizione delle commissioni di esame finale e valuta-
zione della tesi; 

− Ritenuto opportuno approvare il testo dell’accordo quadro proposto per la cotutela di dottorato 
tra la Vrije Universiteit e l’Università degli Studi di Padova (Allegato n. 2/1-3); 

 
Delibera 

 
di approvare il testo dell’accordo quadro tra la Vrije Universiteit e l’Università degli Studi di 
Padova, che fa parte integrante e sostanziale della presente delibera. 
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 OGGETTO: Prof. Marzaro Patrizia - Autorizzazione riduzione carico didattico per 
l’anno accademico 2014-2015. 
N. o.d.g.: 09/01 Rep. n. 46/2015 Prot. n. 110322/2015 UOR: Servizio Concorsi e 

Carriere Docenti 
 

OMISSIS 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini X    
Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin    X Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel X    Prof. Simone Mocellin    X 
Prof. Roberto Busetto X    Prof. Fabio Grigenti X    
Prof. Sabino Iliceto    X Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto    X Dott. Paolo Rando X    
Prof. Giuseppe Amadio X         
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori    X Dott. Claudio Bassot X    
Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
− Visto l’articolo 13, comma 2, del Decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 

382 che recita: “Hanno diritto a richiedere una limitazione dell'attività didattica i professori di 
ruolo che ricoprano la carica di rettore, pro-rettore, preside di facoltà e direttori di dipartimento, 
di presidente di consiglio di corso di laurea, di componente del Consiglio universitario nazio-
nale. La limitazione è concessa con provvedimento del Ministro della pubblica istruzione e non 
dispensa dall'obbligo di svolgere il corso ufficiale”; 

− Visto l’articolo 1, comma 16 della Legge 4 novembre 2005, n. 230 che recita: “Resta fermo, 
secondo l'attuale struttura retributiva, il trattamento economico dei professori universitari ar-
ticolato secondo il regime prescelto a tempo pieno ovvero a tempo definito. Tale trattamento è 
correlato all'espletamento delle attività scientifiche e all'impegno per le altre attività, fissato per 
il rapporto a tempo pieno in non meno di 350 ore annue di didattica, di cui 120 di didattica 
frontale, e per il rapporto a tempo definito in non meno di 250 ore annue di didattica, di cui 80 
di didattica frontale. Le ore di didattica frontale possono variare sulla base dell'organizzazione 
didattica e della specificità e della diversità dei settori scientifico-disciplinari e del rapporto 
docenti-studenti, sulla base di parametri definiti con decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca. Ai professori a tempo pieno è attribuita una eventuale retribu-
zione aggiuntiva nei limiti delle disponibilità di bilancio, in relazione agli impegni ulteriori di at-
tività di ricerca, didattica e gestionale, oggetto di specifico incarico, nonché in relazione ai ri-
sultati conseguiti, secondo i criteri e le modalità definiti con decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, sentiti il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la 
funzione pubblica. Per il personale medico universitario, in caso di svolgimento delle attività 

 



                

Verbale n. 5/2015 
Adunanza del Senato Accademico del 13/04/2015 

pag. 42 di 50 
 

assistenziali per conto del Servizio sanitario nazionale, resta fermo lo speciale trattamento 
aggiuntivo previsto dalle vigenti disposizioni”; 

− Visto l’articolo 6, comma 7, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 che recita: “Le modalità per 
l'autocertificazione e la verifica dell'effettivo svolgimento della attività didattica e di servizio agli 
studenti dei professori e dei ricercatori sono definite con regolamento di ateneo, che prevede 
altresì la differenziazione dei compiti didattici in relazione alle diverse aree scientifi-
co-disciplinari e alla tipologia di insegnamento, nonché in relazione all'assunzione da parte del 
docente di specifici incarichi di responsabilità gestionale o di ricerca. Fatta salva la compe-
tenza esclusiva delle università a valutare positivamente o negativamente le attività dei singoli 
docenti e ricercatori, l'ANVUR stabilisce criteri oggettivi di verifica dei risultati dell'attività di 
ricerca ai fini del comma 8”; 

− Richiamata la delibera del Senato Accademico Rep. n. 49/2014 Prot. n. 64060 del 7 aprile 
2014 “Compiti didattici e affidamenti ai professori e ai ricercatori”; 

− Preso atto della delibera del Consiglio di Dipartimento di Diritto pubblico, internazionale e 
comunitario del 10 febbraio 2015 con la quale si approva la riduzione del carico didattico della 
Prof.ssa Patrizia Marzaro, quale Direttore del Dipartimento, a 72 ore (9 cfu) per 
l’insegnamento di Diritto amministrativo per il Corso di Laurea Magistrale di Giurisprudenza 
(Allegato n. 1/1-4); 

− Preso atto della proposta formulata dal Presidente della Scuola di Giurisprudenza in data 12 
febbraio 2015, ratificata dal Consiglio della Scuola di Giurisprudenza in data 3 marzo 2015, di 
dar seguito alla richiesta della Prof.ssa Patrizia Marzaro di riduzione del carico didattico per 
l’anno accademico 2014/2015 a 72 ore (9 cfu) per l’insegnamento di Diritto amministrativo per 
il Corso di Laurea Magistrale di Giurisprudenza (Allegato n. 2/1-3); 

− Richiamato l’articolo 128 del Regolamento Generale di Ateneo dell’Università degli Studi di 
Padova che prevede: “Fermo quanto previsto all’art. 6, comma 2, della Legge 240/2010, i 
docenti impegnati in attività organizzative e gestionali di rilevante complessità, quali i Direttori 
di Dipartimento e i Prorettori, possono chiedere una parziale riduzione, adeguata all’impegno 
istituzionale, del rispettivo carico didattico. 
L’autorizzazione, che deve essere approvata dal Senato Accademico, viene proposta: 
a) per i Direttori di Dipartimento, dal Consiglio della Scuola in cui il Dipartimento è raggrup-

pato, previo parere favorevole del Dipartimento stesso; 
b) per i Prorettori, dal Rettore”; 

− Considerato che le dimensioni del Dipartimento di Diritto pubblico internazionale e comunitario 
e la complessità organizzativa e gestionale che deriva da esse sono tali da configurare la ri-
levante complessità di cui all’articolo 128 del Regolamento Generale di Ateneo; 

− Ritenuto pertanto opportuno autorizzare la riduzione del carico didattico, per l’anno accade-
mico 2014/2015, della Prof.ssa Patrizia Marzaro a 72 ore (9 cfu) per l’insegnamento di Diritto 
amministrativo per il Corso di Laurea Magistrale di Giurisprudenza; 

− Tenuto conto di quanto emerso in sede di discussione, e in particolare dell’opportunità di 
stabilire che le future proposte di riduzione del carico didattico siano trattate e approvate entro 
un congruo termine; 

 
Delibera 

 
1. di autorizzare la riduzione del carico didattico della Prof.ssa Patrizia Marzaro, per l’anno ac-

cademico 2014/2015, a 72 ore (9 cfu) per l’insegnamento di Diritto amministrativo per il Corso 
di Laurea Magistrale di Giurisprudenza; 

2. di stabilire che, a partire dall’anno accademico 2015-2016, le proposte di riduzione del carico 
didattico siano approvate dai competenti organi delle Strutture e sottoposte al Senato Acca-
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demico entro la fine del mese di settembre precedente l’anno accademico cui si riferisce 
l’autorizzazione alla riduzione. 

 
Tale delibera, per motivi d’urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
 
 
 OGGETTO: Prof. Milanesi Vincenzo - Autorizzazione riduzione carico didattico per 
l'anno accademico 2014-2015. 
N. o.d.g.: 09/02 Rep. n. 47/2015 Prot. n. 110323/2015 UOR: Servizio Concorsi e 

Carriere Docenti 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini X    
Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin    X Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel X    Prof. Simone Mocellin    X 
Prof. Roberto Busetto X    Prof. Fabio Grigenti X    
Prof. Sabino Iliceto    X Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto    X Dott. Paolo Rando X    
Prof. Giuseppe Amadio X         
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori    X Dott. Claudio Bassot X    
Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
− Visto l’articolo 13, comma 2, del Decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 

382 che recita: “Hanno diritto a richiedere una limitazione dell'attività didattica i professori di 
ruolo che ricoprano la carica di rettore, pro-rettore, preside di facoltà e direttori di dipartimento, 
di presidente di consiglio di corso di laurea, di componente del Consiglio universitario nazio-
nale. La limitazione è concessa con provvedimento del Ministro della pubblica istruzione e non 
dispensa dall'obbligo di svolgere il corso ufficiale”; 

− Visto l’articolo 1, comma 16 della Legge 4 novembre 2005, n. 230 che recita: “Resta fermo, 
secondo l'attuale struttura retributiva, il trattamento economico dei professori universitari ar-
ticolato secondo il regime prescelto a tempo pieno ovvero a tempo definito. Tale trattamento è 
correlato all'espletamento delle attività scientifiche e all'impegno per le altre attività, fissato per 
il rapporto a tempo pieno in non meno di 350 ore annue di didattica, di cui 120 di didattica 
frontale, e per il rapporto a tempo definito in non meno di 250 ore annue di didattica, di cui 80 
di didattica frontale. Le ore di didattica frontale possono variare sulla base dell'organizzazione 
didattica e della specificità e della diversità dei settori scientifico-disciplinari e del rapporto 
docenti-studenti, sulla base di parametri definiti con decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca. Ai professori a tempo pieno è attribuita una eventuale retribu-
zione aggiuntiva nei limiti delle disponibilità di bilancio, in relazione agli impegni ulteriori di at-
tività di ricerca, didattica e gestionale, oggetto di specifico incarico, nonché in relazione ai ri-
sultati conseguiti, secondo i criteri e le modalità definiti con decreto del Ministro dell'istruzione, 
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dell'università e della ricerca, sentiti il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la 
funzione pubblica. Per il personale medico universitario, in caso di svolgimento delle attività 
assistenziali per conto del Servizio sanitario nazionale, resta fermo lo speciale trattamento 
aggiuntivo previsto dalle vigenti disposizioni”; 

− Visto l’articolo 6, comma 7, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 che recita: “Le modalità per 
l'autocertificazione e la verifica dell'effettivo svolgimento della attività didattica e di servizio agli 
studenti dei professori e dei ricercatori sono definite con regolamento di ateneo, che prevede 
altresì la differenziazione dei compiti didattici in relazione alle diverse aree scientifi-
co-disciplinari e alla tipologia di insegnamento, nonché in relazione all'assunzione da parte del 
docente di specifici incarichi di responsabilità gestionale o di ricerca. Fatta salva la compe-
tenza esclusiva delle università a valutare positivamente o negativamente le attività dei singoli 
docenti e ricercatori, l'ANVUR stabilisce criteri oggettivi di verifica dei risultati dell'attività di 
ricerca ai fini del comma 8”; 

− Richiamata la delibera del Senato Accademico Rep. n. 49/2014 Prot. n. 64060 del 7 aprile 
2014 avente ad oggetto “Compiti didattici e affidamenti ai professori e ai ricercatori”; 

− Preso atto della delibera del Consiglio di Dipartimento di Filosofia, sociologia, pedagogia e 
psicologia applicata del 29 gennaio 2015 con la quale si approva la riduzione del carico di-
dattico del Prof. Vincenzo Milanesi, quale Direttore del Dipartimento (Allegato n. 1/1-5); 

− Preso atto della delibera del 25 febbraio 2015 del Consiglio della Scuola di Scienze Umane, 
sociali e del patrimonio culturale con la quale è approvata la richiesta del Prof. Vincenzo Mi-
lanesi di riduzione del carico didattico, per l’anno accademico 2014/2015, a 63 ore nell’ambito 
del Corso di Laurea triennale in Filosofia (Allegato n. 2/1-2); 

− Richiamato l’articolo 128 del Regolamento Generale di Ateneo dell’Università degli Studi di 
Padova che prevede: “Fermo quanto previsto all’art. 6, comma 2, della Legge 240/2010, i 
docenti impegnati in attività organizzative e gestionali di rilevante complessità, quali i Direttori 
di Dipartimento e i Prorettori, possono chiedere una parziale riduzione, adeguata all’impegno 
istituzionale, del rispettivo carico didattico. 
L’autorizzazione, che deve essere approvata dal Senato Accademico, viene proposta: 
a) per i Direttori di Dipartimento, dal Consiglio della Scuola in cui il Dipartimento è raggrup-

pato, previo parere favorevole del Dipartimento stesso; 
b) per i Prorettori, dal Rettore”; 

− Considerato che le dimensioni del Dipartimento di Filosofia, sociologia, pedagogia e psicolo-
gia applicata e la complessità organizzativa e gestionale che deriva da esse sono tali da 
configurare la rilevante complessità di cui all’articolo 128 del Regolamento Generale di Ate-
neo; 

− Ritenuto pertanto opportuno autorizzare la riduzione del carico didattico, per l’anno accade-
mico 2014/2015, del Prof. Vincenzo Milanesi a 63 ore d’impegno didattico nell’ambito del 
Corso di Laurea triennale in Filosofia; 
 

Delibera 
 

1. di autorizzare la riduzione del carico didattico del Prof. Vincenzo Milanesi, per l’anno acca-
demico 2014/2015, a 63 ore d’impegno didattico nell’ambito del Corso di Laurea triennale in 
Filosofia. 

 
Tale delibera, per motivi d’urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
 
 
 OGGETTO: Prof. Valenzano Giovanna - Autorizzazione riduzione carico didattico per 
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l'anno accademico 2014-2015. 
N. o.d.g.: 09/03 Rep. n. 48/2015 Prot. n. 110324/2015 UOR: Servizio Concorsi e 

Carriere Docenti 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini X    
Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin    X Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel X    Prof. Simone Mocellin    X 
Prof. Roberto Busetto X    Prof. Fabio Grigenti X    
Prof. Sabino Iliceto    X Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto    X Dott. Paolo Rando X    
Prof. Giuseppe Amadio X         
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori    X Dott. Claudio Bassot X    
Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
− Visto l’articolo 13, comma 2, del Decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 

382 che recita: “Hanno diritto a richiedere una limitazione dell'attività didattica i professori di 
ruolo che ricoprano la carica di rettore, pro-rettore, preside di facoltà e direttori di dipartimento, 
di presidente di consiglio di corso di laurea, di componente del Consiglio universitario nazio-
nale. La limitazione è concessa con provvedimento del Ministro della pubblica istruzione e non 
dispensa dall'obbligo di svolgere il corso ufficiale”; 

− Visto l’articolo 1, comma 16 della Legge 4 novembre 2005, n. 230 che recita: “Resta fermo, 
secondo l'attuale struttura retributiva, il trattamento economico dei professori universitari ar-
ticolato secondo il regime prescelto a tempo pieno ovvero a tempo definito. Tale trattamento è 
correlato all'espletamento delle attività scientifiche e all'impegno per le altre attività, fissato per 
il rapporto a tempo pieno in non meno di 350 ore annue di didattica, di cui 120 di didattica 
frontale, e per il rapporto a tempo definito in non meno di 250 ore annue di didattica, di cui 80 
di didattica frontale. Le ore di didattica frontale possono variare sulla base dell'organizzazione 
didattica e della specificità e della diversità dei settori scientifico-disciplinari e del rapporto 
docenti-studenti, sulla base di parametri definiti con decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca. Ai professori a tempo pieno è attribuita una eventuale retribu-
zione aggiuntiva nei limiti delle disponibilità di bilancio, in relazione agli impegni ulteriori di at-
tività di ricerca, didattica e gestionale, oggetto di specifico incarico, nonché in relazione ai ri-
sultati conseguiti, secondo i criteri e le modalità definiti con decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, sentiti il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la 
funzione pubblica. Per il personale medico universitario, in caso di svolgimento delle attività 
assistenziali per conto del Servizio sanitario nazionale, resta fermo lo speciale trattamento 
aggiuntivo previsto dalle vigenti disposizioni”; 

− Visto l’articolo 6, comma 7, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 che recita: “Le modalità per 
l'autocertificazione e la verifica dell'effettivo svolgimento della attività didattica e di servizio agli 
studenti dei professori e dei ricercatori sono definite con regolamento di ateneo, che prevede 
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altresì la differenziazione dei compiti didattici in relazione alle diverse aree scientifi-
co-disciplinari e alla tipologia di insegnamento, nonché in relazione all'assunzione da parte del 
docente di specifici incarichi di responsabilità gestionale o di ricerca. Fatta salva la compe-
tenza esclusiva delle università a valutare positivamente o negativamente le attività dei singoli 
docenti e ricercatori, l'ANVUR stabilisce criteri oggettivi di verifica dei risultati dell'attività di 
ricerca ai fini del comma 8”; 

− Richiamata la delibera del Senato Accademico Rep. n. 49/2014 Prot. n. 64060 del 7 aprile 
2014 avente ad oggetto “Compiti didattici e affidamenti ai professori e ai ricercatori”; 

− Preso atto della delibera del Consiglio di Dipartimento di Beni culturali: archeologia, storia 
dell’arte, del cinema e della musica del 4 febbraio 2015 con la quale si approva la riduzione del 
carico didattico della Prof.ssa Giovanna Valenzano, quale Direttore del Dipartimento, a 42 ore 
per l’insegnamento di Storia dell’arte medievale avanzato nel Corso di laurea magistrale in 
Storia dell’arte e a 25 ore per l’insegnamento di Storia dell’arte della Scuola di Specializza-
zione in beni storico-artistici (Allegato n. 1/1-4); 

− Preso atto della delibera del 25 febbraio 2015 del Consiglio della Scuola di Scienze Umane, 
sociali e del patrimonio culturale con la quale è approvata la richiesta della Prof.ssa Giovanna 
Valenzano di riduzione del carico didattico per l’anno accademico 2014/2015 a 67 ore 
d’impegno didattico nell’ambito della Laurea magistrale in Storia dell’arte e della Scuola di 
Specializzazione in Beni storico-artistici (Allegato n. 2/1-2); 

− Visto l’articolo 128 del Regolamento Generale di Ateneo dell’Università degli Studi di Padova 
che prevede: “Fermo quanto previsto all’art. 6, comma 2, della Legge 240/2010, i docenti 
impegnati in attività organizzative e gestionali di rilevante complessità, quali i Direttori di Di-
partimento e i Prorettori, possono chiedere una parziale riduzione, adeguata all’impegno 
istituzionale, del rispettivo carico didattico. 
L’autorizzazione, che deve essere approvata dal Senato Accademico, viene proposta: 
a) per i Direttori di Dipartimento, dal Consiglio della Scuola in cui il Dipartimento è raggrup-

pato, previo parere favorevole del Dipartimento stesso; 
b) per i Prorettori, dal Rettore”; 

− Considerato che le dimensioni del Dipartimento di Beni culturali: archeologia, storia dell’arte, 
del cinema e della musica e la complessità organizzativa e gestionale che deriva da esse sono 
tali da configurare la rilevante complessità di cui all’articolo 128 del Regolamento Generale di 
Ateneo; 

− Ritenuto pertanto opportuno autorizzare la riduzione del carico didattico, per l’anno accade-
mico 2014/2015, della Prof.ssa Giovanna Valenzano a 67 ore d’impegno didattico nell’ambito 
della Laurea magistrale in Storia dell’arte e della Scuola di Specializzazione in Beni stori-
co-artistici; 
 

Delibera 
 
di autorizzare la riduzione del carico didattico della Prof.ssa Giovanna Valenzano, per l’anno 
accademico 2014/2015, a 67 ore d’impegno didattico nell’ambito della Laurea magistrale in 
Storia dell’arte e della Scuola di Specializzazione in Beni storico-artistici. 

 
Tale delibera, per motivi d’urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
 
 
 OGGETTO: Prof. Viggiano Alfredo - Domanda di passaggio ad altro settore scientifi-
co-disciplinare. 
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N. o.d.g.: 09/04 Rep. n. 49/2015 Prot. n. 110325/2015 UOR: Servizio Concorsi e 
Carriere Docenti 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini X    
Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin    X Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel X    Prof. Simone Mocellin    X 
Prof. Roberto Busetto X    Prof. Fabio Grigenti X    
Prof. Sabino Iliceto    X Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto    X Dott. Paolo Rando X    
Prof. Giuseppe Amadio X        X 
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori    X Dott. Claudio Bassot X    
Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

 
- Visto il Decreto Ministeriale 4 ottobre 2000 relativo alla rideterminazione e aggiornamento dei 

settori scientifico-disciplinari; 
- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Visto il Decreto Ministeriale 29 luglio 2011 n. 336 relativo alla determinazione dei settori 

concorsuali, raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’art. 15 della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240; 

- Visto il Decreto Ministeriale 12 giugno 2012, n. 159 “Rideterminazione dei settori concorsuali, 
ai sensi dell’articolo 5 del decreto 5 luglio 2011”; 

- Considerato che il prof. Alfredo Viggiano, Professore Associato Confermato presso il Dipar-
timento di Scienze storiche, geografiche e dell’antichità, ha presentato domanda di passaggio 
settore scientifico-disciplinare M-STO/02 – Storia moderna, settore concorsuale 11/A2 – Sto-
ria moderna, macrosettore 11/A – Discipline storiche al settore scientifico-disciplinare SPS/03 
– Storia delle istituzioni politiche, settore concorsuale 14/B1 – Storia delle dottrine e delle 
istituzioni politiche, macrosettore 14/B – Storia politica; 

- Preso atto della deliberazione del 13 febbraio 2015 del Consiglio del Dipartimento di Scienze 
storiche, geografiche e dell’antichità con la quale è stato espresso parere favorevole alla ri-
chiesta del prof. Alfredo Viggiano di passare dal settore scientifico-disciplinare M-STO/02 – 
Storia moderna, settore concorsuale 11/A2 – Storia moderna, macrosettore 11/A – Discipline 
storiche al settore scientifico-disciplinare SPS/03 – Storia delle istituzioni politiche, settore 
concorsuale 14/B1 – Storia delle dottrine e delle istituzioni politiche, macrosettore 14/B – 
Storia politica (Allegato n. 1 /1-11); 

- Preso atto della determinazione, espressa nell’adunanza dell’8 febbraio 2012, con la quale il 
CUN ha ritenuto opportuno che l’istanza di passaggio di settore scientifico-disciplinare sia 
presentata dall’interessato al dipartimento o alla struttura, comunque denominata, di riferi-
mento e trasmessa al CUN dal Rettore, sentiti gli organi statutari competenti; 

- Preso atto della determinazione, espressa nell’adunanza 20 giugno 2012, con la quale il CUN 
ha confermato di ritenere opportuno il procedimento sopra indicato, chiedendo espressa-
mente che all’istanza da trasmettere al medesimo Consiglio siano allegate le delibere degli 
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organi statutari competenti con l’indicazione del settore concorsuale di provenienza e di af-
ferenza; 

- Considerato che, in base a quanto emerge dal curriculum del prof. Alfredo Viggiano, la ri-
chiesta di afferenza al settore scientifico-disciplinare SPS/03 – Storia delle istituzioni politiche 
risulta motivata e congruente rispetto all’attività scientifica dallo stesso svolta; 

- Ritenuto pertanto opportuno approvare la richiesta del prof. Alfredo Viggiano di passare dal 
settore scientifico-disciplinare M-STO/02 – Storia moderna, settore concorsuale 11/A2 – Sto-
ria moderna, macrosettore 11/A – Discipline storiche al settore scientifico-disciplinare SPS/03 
– Storia delle istituzioni politiche, settore concorsuale 14/B1 – Storia delle dottrine e delle 
istituzioni politiche, macrosettore 14/B – Storia politica; 
 

Delibera 
 

di approvare la richiesta del prof. Alfredo Viggiano, Professore Associato Confermato presso il  
Dipartimento di Scienze storiche, geografiche e dell’antichità, di passare dal settore scienti-
fico-disciplinare M-STO/02 – Storia moderna, settore concorsuale 11/A2 – Storia moderna, 
macrosettore 11/A – Discipline storiche al settore scientifico-disciplinare SPS/03 – Storia delle 
istituzioni politiche, settore concorsuale 14/B1 – Storia delle dottrine e delle istituzioni politiche, 
macrosettore 14/B – Storia politica. 
 

Tale delibera, per motivi d’urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
 
 
 
 OGGETTO: Prof. Lazzaretto Andrea - Domanda di passaggio ad altro settore scienti-
fico-disciplinare. 
N. o.d.g.: 09/05 Rep. n. 50/2015 Prot. n. 110326/2015 UOR: Servizio Concorsi e 

Carriere Docenti 
 

Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 
Prof. Giuseppe Zaccaria X    Prof. Paolo Manzini X    
Prof. Carmelo Maiorana X    Prof.ssa Anna Bettoni  X    
Prof. Paolo Maria Scrimin    X Prof. Enrico Grisan X    
Prof.ssa Francesca Soramel X    Prof. Simone Mocellin    X 
Prof. Roberto Busetto X    Prof. Fabio Grigenti X    
Prof. Sabino Iliceto    X Dott.ssa Ondina Vitiello    X 
Prof. Rosario Rizzuto    X Dott. Paolo Rando X    
Prof. Giuseppe Amadio X        X 
Prof. Giovanni Luigi Fontana X    Sig.ra Anna Azzalin  X    
Prof. Antonio Varsori    X Dott. Claudio Bassot X    
Prof. Massimo Guglielmi X    Sig. Roberto Barattini X    
Prof.ssa Francesca Simion X     Sig.ra Anna Laura Cortinovis X    
Prof. Nunzio Cappuccio X     Sig. Filippo Zamparo X    
Prof.ssa Simonetta Cola     X       

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Il Senato Accademico 

- Visto il Decreto Ministeriale 4 ottobre 2000 relativo alla rideterminazione e aggiornamento dei 
settori scientifico-disciplinari; 
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- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Visto il Decreto Ministeriale 29 luglio 2011 n. 336 relativo alla determinazione dei settori 

concorsuali, raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’art. 15 della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240; 

- Visto il Decreto Ministeriale 12 giugno 2012, n. 159 “Rideterminazione dei settori concorsuali, 
ai sensi dell’articolo 5 del decreto 5 luglio 2011”; 

- Considerato che il Prof. Andrea Lazzaretto, Professore Associato Confermato presso il Di-
partimento di Ingegneria industriale, ha presentato domanda di passaggio dal settore scienti-
fico-disciplinare ING-IND/08 – Macchine a fluido, settore concorsuale 09/C1 – Macchine e 
sistemi per l’energia e l’ambiente, macrosettore 09/C – Ingegneria energetica, ter-
mo-meccanica e nucleare al settore scientifico-disciplinare ING-IND/09 – Sistemi per l’energia 
e l’ambiente, settore concorsuale 09/C1 – Macchine e sistemi per l’energia e l’ambiente, 
macrosettore 09/C – Ingegneria energetica, termo-meccanica e nucleare; 

- Preso atto della deliberazione del 26 marzo 2015 del Consiglio del Dipartimento di Ingegneria 
industriale con la quale è stato espresso parere favorevole alla richiesta del Prof. Andrea 
Lazzaretto di passare dal settore scientifico-disciplinare ING-IND/08 – Macchine a fluido, 
settore concorsuale 09/C1 – Macchine e sistemi per l’energia e l’ambiente, macrosettore 09/C 
– Ingegneria energetica, termo-meccanica e nucleare, al settore scientifico-disciplinare 
ING-IND/09 – Sistemi per l’energia e l’ambiente, settore concorsuale 09/C1 – Macchine e si-
stemi per l’energia e l’ambiente, macrosettore 09/C – Ingegneria energetica, termo-meccanica 
e nucleare (Allegato n. 1/1-24); 

- Preso atto della determinazione, espressa nell’adunanza dell’8 febbraio 2012, con la quale il 
CUN ha ritenuto opportuno che l’istanza di passaggio di settore scientifico-disciplinare sia 
presentata dall’interessato al dipartimento o alla struttura, comunque denominata, di riferi-
mento e trasmessa al CUN dal Rettore, sentiti gli organi statutari competenti; 

- Preso atto della determinazione, espressa nell’adunanza 20 giugno 2012, con la quale il CUN 
ha confermato di ritenere opportuno il procedimento sopra indicato, chiedendo espressa-
mente che all’istanza da trasmettere al medesimo Consiglio siano allegate le delibere degli 
organi statutari competenti con l’indicazione del settore concorsuale di provenienza e di af-
ferenza; 

- Considerato che, in base a quanto emerge dal curriculum del prof. Andrea Lazzaretto, la ri-
chiesta di afferenza al settore scientifico-disciplinare ING-IND/09 – Sistemi per l’energia e 
l’ambiente risulta motivata e congruente rispetto all’attività scientifica dallo stesso svolta; 

- Ritenuto pertanto opportuno approvare la richiesta del Prof. Andrea Lazzaretto di passare dal 
settore scientifico-disciplinare ING-IND/08 – Macchine a fluido, settore concorsuale 09/C1 – 
Macchine e sistemi per l’energia e l’ambiente, macrosettore 09/C – Ingegneria energetica, 
termo-meccanica e nucleare al settore scientifico-disciplinare ING-IND/09 – Sistemi per 
l’energia e l’ambiente, settore concorsuale 09/C1 – Macchine e sistemi per l’energia e 
l’ambiente, macrosettore 09/C – Ingegneria energetica, termo-meccanica e nucleare; 
 

Delibera 
 

di approvare la richiesta del Prof. Andrea Lazzaretto, Professore Associato Confermato 
presso il  Dipartimento di Ingegneria industriale, di passare dal settore scientifico-disciplinare 
ING-IND/08 – Macchine a fluido, settore concorsuale 09/C1 – Macchine e sistemi per l’energia 
e l’ambiente, macrosettore 09/C – Ingegneria energetica, termo-meccanica e nucleare al 
settore scientifico-disciplinare ING-IND/09 – Sistemi per l’energia e l’ambiente, settore con-
corsuale 09/C1 – Macchine e sistemi per l’energia e l’ambiente, macrosettore 09/C – Inge-
gneria energetica, termo-meccanica e nucleare. 
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Tale delibera, per motivi d’urgenza, viene letta e approvata seduta stante. 
 
 
 
Alle ore 19.45, essendo esaurita la discussione degli argomenti all’ordine del giorno, il Rettore 
Presidente dichiara chiusa la seduta. Della medesima è redatto il presente verbale che viene 
sottoposto al Senato Accademico per l’approvazione nella seduta del 4 maggio 2015. 
Il Senato Accademico il giorno 4 maggio 2015 alle ore 15:20 approva. 
 
 

Il Segretario Il Presidente 

Dott.ssa Emanuela Ometto Prof. Giuseppe Zaccaria 

  

 Prof. Francesco Gnesotto 
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